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ABIORNALE POLITICO QUOTIDIANO DI ROMA 
Finatara quotidiana copio 225 mila 


Abbonamento alla sola “Tribuna quolidina ., 
200, L. 18 — Sen, L 10 — Tiny TL 5 


Abbonamenti cumulativi 
Tribuna quot. e Tribuna iliustr. della domenica 
Anno L. © — Sem. L. Il — Trim, L 6 

Tribuna quotid. e Rivista politica o letteraria 

Anno L 23 — Sem. L. 13 — Trin. 6,50 
Tribuna quotid., filust. della domenica 

© Rivista letteraria 

Anno L.25 — Sem. L! f4, — Trim.L 7,50 
Abbonamenti cumulativi annui. 

Tutti gli abbonati ANNUI, coll'aggionta di lire ©, 
‘avranno diritto all’ abbonamento cumulativo colla 
Scena Mutrata, 

Tutti gli abbonati ANNUI, coll’aggiunta di lire 8, 
avranno diritto all'abbonamento cumulativo ‘colla 
Tribuna-Sport, 

Aibonamento sile sola bea Matta della domenica " 
Abbonamento alla sola ,, Rivieta politica e tetteraria 

Auno L. (0 — Semesire L. @ — Trimestre L, 3 


Nel corno del 4899 In Tribuna pubblicherà in ap- 
pendioe, fra gli alte, | seguenti romanzi nuovisalmi: 


FECONDITÀ, di Eyi10 Zora. 
ILE DUE SORELLE )MARIA LA MODISTA 
di 80 Montasio | ditta 0 A. do ret 
BELLEZZA E MISERIA 
lazio Meroni 


Premi straordinari, 
A totti gl abbonaî ANNUALI della Tribano quo: 
sidiana. aggiangendo tire 2: 
N, 4 dipinti su tavoletta legno, dimen 
gioni ceri. 20040, raffiguranti. quattro veduta dui laghi 
% Como, Maggiore, Garda e Nerni. 


Agpiungendo Ure 67 

Fendola da tavelo, rettangolare, con 
aveglia, a tutto vetro mollato € sagomato, montata 
nike, tipo Francia speciale, 


4 tùiti gli abbonati SEMESTRALI, alla Tribuna 
quotidiana aggiungendo Ure 
3 N. 8 dipinti tavoletta dimen 
sioni cento 24x40 colle veduto dsl lagld' Maggiora. © 


"A tutti gii abbonati TRIMESTRALI alla Triduna 
quotidiana, aggiungendo L. 1 

Dipinto mu tavoletta legno, come sopra, 
colla veduta del !ago di Nemi 

Tuviaro lettoro e vaglia ‘o cortotta» 
meio all'Amuinistrazione della TRISONA — Roma. 


Abbonamento speciale, con ricchi 
TRIBUNA-SPORT — Anno 


Per ‘abbonamento speciale ‘dirigere 
chieste lo Napoli: Galleria Umbario Le 


Gli abbonamenti ni nostri gioroali ai ricevono 
‘anche a. 


gremita sota 
A 
den 


presso Luigi Mattiolo, sia Po, 10. 
===; 


ROMA, 4 gennaio 1899 


© problema chinese, col quale si è 
testò #ramontato, preoccupa anche in questi primi 
giorni dell'anno nosello l'opinione internazionale, più 
forse di qualunquo altra questione pendente, Non sola- 
mente il movimento insucrezionale nall' Iang-Teo si 
wa ‘estendendo, mettendo a duro cimento il goremo 
‘imperiale e la pazienza delle potenzo interessato alla 
pacificazione dell'impero celeste, ma continuano ad 
accentuarsi qua e là le competizioni delle singole 
potenze, paurosa ciascuna di vedersi sopravanzata o 
soprafatta da un'altra. 

La stampa inglese è ‘molto iirritata per le conces- 
Sioni che si afferma avere la Francia ottenuto a 
Beianghai malgrado le proteste dell'Inghilterra: « Non 
possiamo credere, dice di Zimes, dopo lo promesse 
fatte mosi fu a sir Claudio Mucdovald, cioè che nes- 
suna porzione della valle dell'Yang-Tse-Kiang so- 
gobbo ceduta in fitto ad sun’ alte potenza, cho lo 
domande dalla Francia a Sciaughai siono stato uc 
colte definitivamento 0 senza condizione. » Id il 
agrande. ‘giornale, .dopo aver detto che l'Inghil 
terra, devo far rispettare i propri diritti nella 
valle dell'Yang-Ts0-Kiang, como li ha fatti rispet- 
tare sul Nilo, eccita Germania, Stati Uniti  Giap- 
pono a protestare, concludendo che € qualunque sin 
la pressione che i francesi possano esercitare a Pe 
chino, gli inglesi possono furvi sentire la Joro forza 
‘più direttamente © più energicamente, » 

Questa protesta — preludio alla, sllcanza vat 
mata da lord Carlo Beresdorf — sarà fatta, 0 assi- 
‘steremo, per lo'meno, alla fioritura di un. nuovo 
incidente fra Parigi o Londra? Questo sunzbbò cer. 

più pericoluso dell'incidente di Fascioda, 
Fimperocchè la protesta inglese non si rsolverebbe, 
(ate tn ‘Africa, in una estinsiva limitazione dell'espane 
ione francese, ma intereeserébbo anche le altre po- 
Aienze, hramose di sottrarro la propria inffuenza a quella 


cho i giornali russi ciiamano prepotenza inglese. 
Questa considerazione non fa, probabilmento stra 
nea, al Consiglio dato da sir Carlo Dilke, do un 
discorso pronunciato l'altro ieri n Gioneester, per un 
accordo fra Inghilterra e Francia. 

Fra le sorpreso politiche possibili, questa sarelibo 


sehbe alla paco assai, più, enormemente più, della 
Conferenza per il disarmo destinata a rinnovare lo 
fatiche di Sisifo. Ma coloro stessi cho so l'ango- 
rano ne scorgono le molte difficoltà, tanto vero che 
lo stesso Dilke, considerata la cituaziono politica 
nel suo complesso, è venuto alla conclusiono che ab 
l'Inghilterra, oltre che una fiotta di una preponde- 
ranza schineciante, occorro anche un forte esercito 
molto allenato. 

Ta notizia data dal Figaro delrichiamo dell'am 
Vasciatore inglese da Parigi si prosta a una doppia 
Interpretazione. I nostri lettori non possono avere 
dimenticato il discorso che sir. E. Monson ha pro. 
nunciato alla Camera di commercio ingleso in Par 
rigi, per dichiarare che la Francia dovrebbe abban- 
donare, di fronte all'Inghilterra, quella. politica di 
colpi di spillo che ha seguito finora. Il richis- 
mo di sir E. Monson sarebbo una soddisfa 
rino ‘ulteriore data al governo della. Repub 
Dlica, come giunta alla derrsta alle dichiarazioni 
del Monson ch'egli non aveva punto inteso di ine 
gorirsi negli affari interni della Francia? O non 
sarebbe piuttosto effetto del bisogno sentito dal 
gabinetto di San Gincomo di avere a Parigi un 
rappresentante più libero da aderenzo © privo-di 
precedenti ? Indipendentemente da ciò appare fuor 
di discussiono che la question avi 
cinando celeremente al suo panto critico culminante. 

Finora allo scoppio di conflitti aperti si è trovato 
sm ipa nella plc dei compensi: me. ques 
politica è di nafara sua transitoria ed ba Jimi 
certi nella ocistenza dello Stato allo «pese del quale 
i compensi devono essere ottenuti o nella qualità 
dei compensi che si repntano indispensabili al defi 
nitivo equilibrio delle infiuenze. 

La questiono inglese per lo concessicii fr 
Scianghal, cho gli inglesì affermano non giusti 
dai bisogni commerciali dei francesi, indica con ab- 
bastanza precisione l'esistenza di questi Limiti; cp 
no l'indica il malumore per la notizia che nelle 
concessioni fatto ai russi in Han-Ceou vi sono molti 
terreni appartenenti ad inglesi. Un simile stato di 
tensione non può durare a lungo, e Jo potenze che 
hanno interessi da tutelaro in China, dovranno fare 
ogui sforzo per adagiarsi ben presto, ciascuna, in 
pra trquilità so non, alata, per lo meno re- 

tiva. 


L'istruzione e l'educazione clericale 

Nélla nostra vita non breve abbiamo 
conosciuto un bel tipo il quale aveva T'a- 
bitudine di dire: mia moglie è la più 
brutta donna che abbia creato madre na- 
tura; mio figlio è il più grande cretino che 
esista nel mondo; mia figlia è una ‘diso- 
nesta civetta, E fuceva l'oechio -di triglia 
alla ‘moglie del vicino che era davvero una 
megera; magnificava Jo spirito dei figliuoli 
di costei che erano Ia «quintessenza della 
bestialità, * 

Altrettanto accade a certi nostri uomini 
politici, ed ‘a certi nostri giornalisti, i quali 
non sembrano contenti se non buttano del 
fango sullo ‘cose di casa loro, che sono poi 
tutt'altro che meritevoli di disprezzo, e se 
non portano al cielo le faccende di casa 
d'altri per quanto non belle e meno Jo- 
devoli. 

Vedete il futto del mancato pareggia 
mento del Collegio dei gesuiti di Mondra- 
gone e ‘generalizzatalo. Si è giunti a de- 
plorarlo, € per l'occasione a proclamare l’eo- 
cellenza di quel collegio su tutte le senole, 
su tutti gli istituti governativi. 

Inutile dire che questa proclamazione non 
è fatta dai clericali, che sarebbero da compa- 
tirsi. Ma è fatta dai così detti conservatori, 
da quei conservatori i quali sì attribuisco- 
no spesso e volentieri la privativa patente 
di paladini delle patrie leggi. Come essi le 
difendano queste leggi, il caso di Mondra- 
gone lo dimostra ; imperocchè non potendo 
difenderne il paregginmento col codice seo- 
lastico che lo vieta, domandano addirittura 
che quel codice, sia violato per amor dei 
gestiti, il cui ordine, fra parentesi, non è 
stato, per quanto si sappia, ancora rista- 
bilito in Talia. 

M fatto di chiedere mn privilegio per chi 
non è e non può essere costituito in corpo 
per chi non è e non può avere 
personalità giuridica, condizione essenziale 
voluta dalla legge Casati per ottenere il 
pareggiamento di un istituto, è una enor- 
mità. Eppure questa enormità si domanda 
in nome dei principi d'ordine, in nome dei 
principi di conservazione sociale! 

Che venga, senza provarlo, affermato che 
l'istruzione data negli istituti diretti da 
religiosi sia preferibile a quella che im- 

fisce nelle scuole civili, dai giornali del 
ma che sia messo in- 


iaia amento 


, da fogli che si dicono liberali non 
si riesce invece a capirlo. O almeno so si 
capisce è perchè sotto gatta ci cova. 

La prova pubblica ed ufficiale della bontà 
degli studi offerta dagli aluani delle scuole 
clericali è l'esamo di licenza Jiceale. Eb. 
bene le statistiche dell'ultimo decennio di- 
mostrano. che il 95 per cento dei caduti 
in quella prova provengono proprio dagli 
istituti diretti dai religiosi e per restrio- 
gersi a Roma dagli alunni provenienti dal 
Collegio Massimo, da Mondragone, dull'An-. 
gelo Mai, dal Seminario di Santa Marta, 
ed altri simiti. E si noti «che la deficiente 
preparazione dei candidati deve essere con- 
statata anche da un Commissario ‘scelto ‘fra; 
gli insegnanti delle scuole clericali, 11 quale 
per garanzia d'imparzialità è dliamato a fare! 
arte della Commissione governativa. 


Seconda edizione —- ROMA — Seconda edizione 


Raropa e qualaasi altro Sito estero 


Che se dall'istruzione passiamo alla edu- 
cazione la cosa. non procede . Della 
educazione fanno parte'ntegrala l'amore della 
patria; 1 rispetto delle istituzioni nazionali, 
il dovere di non commettere alcun atto lil 
quale riveli che quell'amore, quel rispetto.e 
quel dovere, non sono insegnati, raccoman- 
dati, inculeati nella ‘studla. fi 

Or eno, è egli possibile che codesti sed- 
timenti siano inspirati ai giovani da profes- 
sori i quali sono i principali collaboratori 
di quei fogli che, a somiglianza della Voce, 
della Verità, della Unità Cattolica, della 
Vèra Roma, non scrivono verbo che non 
‘suoni ‘ingiuria su ‘tutto ciòche l’Ttalia, co- 
stituita ad unîtà, è dBituata a venerare ? 

Bella educazione davvero quella che si 
dà in Istituti nei quali «si insegna (come 
non si debba fare neppur atto civile di sa- 
Iuto aî Sovrani d'Italia se si incontrano 
per le vie, quei Sovrani per i clericali .es- 
sendo degli usurpatori dei diritti del Papa! 

E sono degli italiani, sono dei Viberali 
quelli che magnificano l'educazione clericale, 
e dichiarano dovertì preferire all'altra che 
si impartisce nelle scuole governative! E 
sono degli italiani, sono dei liberali quelli 
che non si spaventano .dei risultati che da 
codesta edueaZione si vanno ottenendo, così 
da vedere i clericali, usciti dalle scuole cat- 
toliche, e chiamati a coprire pubblici uffici 
elettivi, sdegnaro ostentatamente di salire 
lo scalo della Reggia per far l'omaggio do- 
veroso.al capo dello Stato! 

Sé non è cecità codesta, come chiamarla? 
E se non è dovere civico quello di prov- 
vedere affinchè non prevalga, quale altro 
dovere più alto e più urgente si può im- 
porre ai cittadini di un libero Stato? 


Felix Faure e Zurlinden 
Le proase di Vittorio Napalsona 
(Nostro tdlegr. part.) 


PARIGI, 4, oro 2 pomerià. — (Jacopo). 
I giornali pubblicano îl testo delle interessanti 
sillocnzioni scambiatesi in occasione del ricevi 
mento del capodanno fra.il generale Zurlinden, 
governatore di Parigi, e il presidente. della 
Repubblica. 

urlinden così disse a Felir Faure 

« In mezzo alle difficoltà legateci dall'amo 
che finisco, il governo può contare più che mai 
sulla devozione assoluta della nostra truppa 
per la difesa della legge come per difendere 
validamente, quando occerresse, Îl suolo e l'o- 
nore della patria. > 

Felix Faure rispose: 

< La Repubblica può contarò  sull'asercità 
così per la difesa del suolo e dell'onore della 
patria, come per far rispettare la legge, che è 
la base della nostra organizzazione nazionale, 
come è la base di qualsiasi gerarchia e di qual 
siasî disciplina. 

< Sono felice, caro generalo, di vederrî 
condato dagli ufficiali della guarnigione di Pa- 
rigi 0 di folicitarli in nome. del governo della 
Repubblica © per il loro attaccamento al do- 
vere è per lo spirito da cui sonò animati. » 


» 

I giornali repubblicani mettono in ridicolo 
lo pretese intenzioni del principe Vittorio che 
rn suo intimo amico © confidente narrò eri 
nel Matin, e secondo cui Îl principe — dispe- 
rando ormai dei mezzi legali — uttenderebbe 
una occasione propizia par tentare delle im- 
prese como quellò di Strasburgo e di Boulogne 
che condussero Napoteone III al trono. 

Osservasi. che le speranze riposte dal prin- 
cipe mella riuscita di un colpo di forza sono 
illusorie, essendo i tempi molto cambiati. 

> 
La questione Dreyfus 
Mesi ser 

PARIGI, 4, ore 2 ‘pomerid. — (Jacopo,) 
Tra gli ufficiali dell'ufffizio informazioni del mi. 
nistero della guerra, citati a deporre dalla 
Corte di cassazione, vi sono il comandante 
Lanth e l'archivista ‘Gribelin, noti entrambi 
per aver deposto d'accordo con Henry e contro 
Picquart davanti al Consiglio di guerra (pro- 
cesso Esterhazy) come davanti alle assise (pro-. 
cesso Zola). 

Domenica, distro richiesta della Corte di 
cassazione, il ministro delle colonie telegrafò 
al presidente del tribunale di Caienna Je do- 
mande da rivolgersi a- Dreyfus riguardo alle 
sue pretese confessioni, lasciandogli come vuole, 
la leggo ventiquattro oro di tempo per rispon- 
dere. 

Il telegramma è costato 20 mila franchi. 

Ritiensi che la Corio ricorarà telegrafica- 
mente la attesa risposta dopodomani; e frat-. 
tanto si assicura che Dreyfns, informato dello 
dichiarazioni attribuite a Lebran-Renault, vi 
ha già opposto una recisa smentita. 

T socialista Breton ha scritto a Dupuy che 
lo interpellerà sul dossier segreto « perchè è 
indispensabile, pel buon funzionamento della 
giustizia, di dissipare al più presto quest'ulti- 
mo equivoco. > 


—r ms 
‘Attorno alla ,, Lega francese ” 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 4, oro 11 antim. — (Jacopo) 
Takii vi giornali si occupano diffusamente della 
nuova « Laga francese » alla quale dedicano 
interviste © attorno alla quale pubblicano di- 
chiarazioni © dilucidazioni fornite da vomini 
eminenti, che sono alla testa dei due partiti. 

In mezzo a questo torneo intellettuale va 
notata la lettera che il Brunetière, fondatore 
della Laga, ha diretto a Gastone Paris niente 
affatto tenere della nuora Lega. Il Brunetière 
dice che di Gastone Paris rispetta ‘la scienza 
< ma che i grandi scienziati possono non es 
sere grandi politici » è questa una verità n 
cui può far riscontro quest'altra: € che'i grandi 
iterati possono anche non essere grandi po- 


Hic. » 
Francesco Coppe precisa. maggiormento la 
questione nella seguento lettera : 


TI caro amico Gastone Paris, mella gua lettera n° 


alcani fondatori della 
aver sottoscritto madama 
o ui fra ‘cloro ehe ‘inviazono lì loco bdo 
€ lo foci per contribuire a fomire a madame Henry 


i meszi per intontero un che costituisce 
uno dei punti essenziali dell'affare Dreyfus, © che 
sarà una manifestazione della verità. 


BERLINO, 4, ore 2 pom. — (He Î 
D ministro dell'interno ha impartito alla 
polizia di tutta la Prussia l'ordine di no- 
tare rutti gli individni conosciuti » com anar- 
chii © di misurarli col sistema Bertillon. 

Adolfo Brand, editore di un giornale anar- 
chico in un villaggio presso Berlino, è stato 
già misorato, malgrado lo suo protesto. 

Ta polizia di Magdeburgo non è perd_ria- 
scità a misurard' gli anarchici di colà che hanno 
resistito con surcesso. 

— L'imperatore Guglielmo si è oramai ri- 
stabilito dalla liove indisposizione degli scorsi 
giorni. Non ho creduto neppuro meritasse la 
pena di sagnalafvi la cosa per telegrafo, trat- 
tandosi di male di poca entità. 

— Dl professor Harnack del Politecnico di 
Darmstadt è scomparso da qui in modo miste- 
rioso la sera del 30 dicembre. 

Tatie le ricerche finora sono riuscito vane. 
La famiglia suppone che Harnack, ‘essendo 
malato di nervi, avrà preso l'improrvisa deci- 
sione di partire per l'Italia. 

Harnack visse già per cinque anni a Roma 
ed esprimeva ultimamente spesso il vivo desi 
derio di tornarsene in Italia. 

Porso lo si ritroverà a Roma. 

= im 
A CUBA E ALLE FILIPPINE 
(Nostro telegramma particolare) 

MADRID, 4, ore 140 ant. — (amon). — 
Il governo dispose che entro il 15 corrente 
siano imbarcati per la Spagna i S4 mila sol 
dati che ancora si trovano a Cuba. 

La stampa commenta dolorosamente i td 
grammi riferentisi alla consegna ufficiale di 
Cuba agli america. 

Un dispaccio del generale Rios da Manilla, 
annunzia che tutti gli spagnnoli di Balabak 
sono stati assassinati, tranne lo donne, che sa- 
ranno restituite verso pagamonto di una taglia. 

I giornali carlisti smentiscono assolutamente 
che il pretendente abbia promesso all’ Inghil- 
terra 1o Camario è lo Baleari in cimbio di ainti 
pocuniari. = 

NEW-YORK, 4 — Un dispaccio da Ma- 
nilla anmunzia che il capo dogli insorti Agui- 


naldo organize lo me (ragpe, per fare real 
stenza a quelle degli Stati-Uni 
pale crd 


I disordîni chinesi 

L'Agenzia Stefani comunica: 

LONDRA, 8. — Un dispaccio da Han-Kow 
nl Morning Post, în data di ierî, annunzia 
che le notizio dello Jang-Tse superiore sono 
allarmanti. I disordini aumentano nelle pro 
vincie di Se-Tchuan, Hu-Nan e Hu-Pè. Le 
truppe spedite contro i ribelli a Hn-Pò furono 
messo in fugn. Sono stati inviati rinforzi. 


P 

LONDRA, 4: — Il Zimes ha da Hong- 
Kong: Sìr C. Beresford ha pronunziato un di- 
scorso alla Camera di commercio, proconizzando 
la politica della porta aperta, l'alleanza del- 
l' Inghilterra con la Germania, gli Stati-Uniti 
ed il Giappone e la riorganizzazione dell' eser- 
cito chinese. 

— mr 
L'accordo franco-italiano e l'Inghilterra 
LONDRA, 4, ore 11 ant. — Il Times, par- 

lando dell' accordo commerciale franco-italiano, 


dice che T' Inghilterra non si oppose mai a 
rolazioni cordiali fra l' Italia e Ja Francia. 


, 4. — I deputati dell' Opposizione 
continuano alla Camera dei depatati ostruzionismo, 
chiedendo continui appelli nominati ed impegnando 
la discussione sul rescritto reale, che qualificano il- 
Mi Gogherta nlle use regni 

Ti nelle spese com 

pie sralio. si ade cho la avuo tego ta 
il presidente del Consiglio barone di Banffy ed il 
deputato , vi furono altro sfide fra No 
ransky ed i padrini di Banffy. Però tutte lo ver 
tenze sono state risolte con processi verbali. 


Pr n 
Gli acquisti di Menelich 
Spessa gr part) 

BERLINO, 8, ore 4 pom. (rit.) — (Hermann). 
N Berliner Tugeblatt pubblica una corrispon: 
denza da Pietrobungo ricevuta per posta, per- 
chè era stata sequestrata al telegrafo dalla 
censora russa. 

In ssa il corrispondente annunzia che al- 
coni inviati di Menelich volevano comperare 
100,000 fucili dal governo rnsso. Mediatore 
dell’ acquisto ‘sarebbe stato lo stesso ministro 
della guerra russo. Ma pare che i contraenti 
non si siano intesi sul prezzo, perchè Menelich 
intendeva ‘pagare quando lo casse dei fucili fos- 
sero stati scaricati a Gibuti. 

rus joestrato questa notizia, 
pela faz pn ta io malo. fat nd 
proprio di fucili che difetta Menelich in questo me 
fnento. 

—_——t 
Inghilterra © Rumi | 
(Nostro telegramma particolare) 

* PIETROBURGÒ, 4, oîo 2,50 pom. — (N). 
Ta diplomazia rassa segue con. attenzione «ge 


losa tatti i movimenti degli inglesi nell'Africa 
g pell'Arabio. Nello Pi 
ell'invio della spedizione ingleso dirstta dal 
gonto Landsbeng in Arabia. Si ritiene probe- 
ile un' azione non soltanto «diplo 

dica da parto della Russia, nf 


—T r_o———m———m 
La questione del ginnasio di Pisino 


Agra i quali ignorano 
0 alle porte orientali d'Italia 
la quale ha con essi 


ret 


H 


agli vomini di Stato che, tnmomori 
gione italiana, fanno l'opposto di 
cano i governi di Fravca © d'Inghilterm 
ove si parlano lè rispettive linguo © nulla 
chè îl Pea mare, che fu già possesso di 
gioria di Venezia, non divenga, quando che 
lago di una futura Slavia! bi 

Forse giorno vurrà in cui tl nostro grido di 
lore, non D; vor clamantis in deserto, troverà 
un'eco là dove non è follia sperare che giunga, 
scuotere Îo coscienze, per suscitare nuove energio; 
© forse giorno verrà in cui il della stella 
che brilla sul Tevere irradierà l'orizzonte delle no 
stre contrade! 

Il commissario imperiale chiedo a questo 
punto la parola. 

Il capitano provinciale dà la parola al com- 
missario imperiale. 

Spadoni, contintando + 

Che se il destino volesse... 

D commissario imperiale dico di avere chie- 
sto la parola. 

Parecchi doputati osservano che Spadoni non 
ha finito © dicono a questi di continuare : 

E Spadoni continua così : 

Che e il destino volesse chie l'elemento italiano 
dovesso scomparire dalla carta etnografica. di que 
sta regione, noi, sentinelle avanzate ed obliate della 
più lanciata l'ultima cartuccia, cadremo ma con 

coscienza del dovro compluto, ma con sal lab 
bro fl classico motto Ave patria, morituri te sa- 
Vutant ! 

Così To intendo la protesta © in questo senso la 
voterò, 


h 
Bi; 


hi 


4} 


#8 


to istro del commercio, Delombre 
DI ministro fa acciao invio 

— Il gorerno siamese i agonto 
cose di avro provocato l'incidente podio 
tovi negli scorsi giorni e imparti erdini al sud 


. | rappresentante a Parigi di presentare no re 


clamo sull'argomento. 
— i 
Il naufragio dell’, Edilio ” 
PARIGI, 4, ore 10 antimeridiane. — (Ja I 
T wapore che chiedeva soccorso, în vista dell 
2 apre iano PO e e 
vapore 0 ilia si 
a Coit pa carine cabome. noe 


— —_ 
Ancora l'allagamento di Parigi 
(Nostro telegramma particolare) ” 
PARIGI, 4, ore 2 pom — (Jacopo). Ter, ia 
pronta ‘al terrone erano dala per 10 
tura del sifone della Bièvre, aiò verificato un nuove 
CI appa: feanamento della lunghezza di dieci 
mo d 
Ta frana precipitò noi cantieri della Corte dei 
Conti, tn promsimità del quai d'Orsay. Fortunata 
mente non si ha a deplorare alcuna vittima 
A Parigi il tempo è migliorato, 

Te linee she sono state tatte riattivata 
Le vooì misteriose 
(Nostro telegramma particolare) 

LIVORNO, 4, ore 4,55 pom. — (Edi). Nono 
stante le attive ricerche nel pozzo nero della casa 
di via Di Franco, dal quale si udirono usciro la 
senti rimani, niente è stato trovato 

to vnotato stanotte alla presenza 
ia rane Re 
avevano custodito, 


L'Italia all'Esposizione di ‘Parigi 


La prima seduta della Commissione Reale 


|-chiosto di undicimila metri quadrati di terreno* 
tentati che egli ha assicurato esso giunto ai 
È 


Stamane alle 10, sotto la presidenza S.fE. l'onor. 
Porta, misto dl pria Indosza # coon: 
cio, si è riunita la Commissione reale per l' Espo 
sizione di Parigi: nel 1900, 

Emno pessenti: 8. E. l'on. Gaspare Colosimo, 
soltosegretario di Stato al Ministero suddette, vico 
presidento della Commissione, ed 4 si 
prof. Lulgi, consigliere di Stato; Ci 
tonio, deputato al Pagamento; Compane de Bri 
chantosa, idem; Danco avv. Eduardo; De Vecchi 
Massimo; Di Sant'Onofrio marchese Ugo, depo- 
tato al Parlamento; Fahrizi comm. Paolo; Michetti 
Francesco Paolo; 
puiato al Parlunento; Patrizi marchese Ugo; Pi 
relli Giovan Battista; Sabbatini dott. Leopoldo; 
Saccosi conte Giuseppe, al Pariamento ; 
Sciaoca della Scala ico, idera; Cava 
lieri comm. Enea» Rizzetti Carlo, deputato al Par- 
lamento; Ferrari prof. Ettore; Jacoracdi Frunoosso; 
Pagliano Eleuterio; Boito prot. Cammillo; Cappell 
marchese Raflrele, deputato al Parlamento; Quara- 
tesi colonnello Alessandro; Martines ing. Enrico; 
Hassi ing. Adollo; Biemoni comm, Gianentio; De 
Negri avv. Cario; Callegari prof. Gherardo sogro- 
tell dele Conan e ee 

Aperta la seduta, S. R. il ministro d'agricoltara 
industria € commercio la pronunciato ua eloquente 

Non deve faure, egli dice, preamboli. R' lioto di 
vedere maecolta la Commissione sele per iniziare 
fl periodo più attivo della nostra preparazione alla 

rande Esposizione di Parigi. Nou ha bisogno di 
diro quanto sia importante l'avvenimento per Îl cop- 
fronto della potonza eeonoruica dei paosi che vi pren- 
dono parte. Tanto più eloquente ed istruttivo sarà 
tale confronto nella Esposizione di Parigi del 1900, 
dore in ogni ezine saranno riu { prodotti sl 
milari di ciascun poese; onde la superiorità od in: 
feriorità sarà più evidente, " 

Dobbiamo ff del nostro affinchà l'Italia 
sia degnamente rappresentata. Noi non avremmo 
scusa ed il paese avrebbo ragione di dolersi se per 
difetto di organizzazione ci mostrassimo da meno 
di quello che siamo. 

paese ba diritto di aspettarsi da noi una .or- 
gunizzazione seria, diligente, completa. 

n è brevo, ma non può impatarsi a nol 
no tardi furono chit sì Padlmento! 1 primi fot 
pelle misura di L. 900,000; o dico primi fondi 
perché, come fu già annunciato nell'esposizione 

inanziaria, il Governo chiederà un nuovo credito 
che si ritiene assolutamente necessario. 

In seguito agli studi fatti a Parigi con molta 
cura dal commissario generale on. Villa, fa accer 
di portare lo stanziamento comples- 


po è bensì ristretto, ma mon sarà insuff. 
ne sapremo utilmente inopiogarlo. 
Ia Commissione ascolterà una breve relazione di 
quello che fu fatto sin qui dal Alinistero. 
‘on. Villa dirà a gual punto.le cose sono a' 


Partecipa alla Commissione Reale «be, în confor- 
mità di quanto stabilisce il regolamento, egli ha 
nominata la Giunta permanente nel seno della Com- 
aniazione Reale 

Turita i! segretario, genarale comm. Callegari a 
dare lettora della relazione, 

Finito il discorso del ministro, salutato da una 
nimi approvazioni, 11 segretario ha dato lettura del 
decreto reale con coi è stata nominata fa Giunta 
csecutira permanente. 

Quindi ‘i comm. Callegari ha presentato una 
accurata relazione, intorno ai provvedimenti adot- 
dati fin qui dal ministro, per preparare il daroro 
necessario al concorso dell'Italia ‘all'Esposizione pa 
rigina. 

li ba esposto le lunghe trattative Tatto a' 
spet lla eg nat aaa è Parigi, po 
attenere ta concessione dello spazio necessario © i 


Pi 


mine. r] 
poste è luo" 


fusaggio. Su quest'area sorgerà 1 radiglione del 


L'egrogio relatore ha puro annanziato che tl la: 
varo relalivo alla ecetituzione dei Comitati focali 
per la raccolta delle domando di ammissione. degli 
espositori è bene avanzato. Ormai si sono costi: 
tulti cinquautuno Comitati, © cinquantatze. Camere 
di commercio sullo settantatro esistenti hanno già 
mandato al ministero le domando degli espositori 
dei loro rispettivi distretti. F] 

iù dalle Camero di commerdlo e da altri 
enti locali sono state stanziate fin qui complessiva» 
mento settantaila lire per lo speso dei Comitati 
0 per le muovo agevolezze da accordarsi agli eso 
aitori oltre quello già concesse dal governo. 

11 comm. Callegari ha concluso dicendo che ‘è 
Parigi sono già incominciati i lavori della piatto 
forma per livellare fl terreno sal quale dovrà sor” 
(sro il padigliono italiano, lavori la cui spesa è 
calata in diro 40,000, { 

L'on. Villa ba preso in seguito la parola, a fine 
di ringraziare il governo per l'atto di fiducia di] 
cui ha volato onorario e che ogli attribuisce all'esito/ 
veramente splendidissimo ottenuto dall'Esposizione! 
di Torino. 

L'on. Villa ha dichiarato che appona chisma 
all'alto ufficio, egli non maneò di occoparsi di 
ganizzare è gli uffici del regio Commiasa‘ 
riato dore già lavora attivamente il segretario gof 
nerale, 

Continui e molto cordiali — egli ha _soggiunto 
— sono i rapporti fra lui ed il Commissariato fran 
cose col quale già vario questioni poterono essere 
definite. 


L'on. Villa ha accennato alla domanda di alenpo, 
ditto veneziane le quali avrebbero valuto esporeo in' 
una parto dell'arca, destinata al padiglione italiano 
i prodotti della loro industzia. 

Questo padiglione sarà invece interamente int 
fruito dal Governo e Jo ditto suddette potranno esì 
sere collocate in altre località. 

L'onorevole presidente è d'avviso cho nel pad 
glione d’Italia dovrebbero trovar Inogo le riprod 
zioni artistiche delle nostro opere d'arte più insiggi! 
È termina esprimendo la viva sua fiducia che l'i 
Ha tetà degno pesi bel graudo Espuizione 


Dopo il discorsò dell'on. Villa, si è intrapresa. 
breve discassione in seguito della quale ln Bei 
Commissione ha stabilito di rinnirsi nuovamente 
6 gennzio per l'esamo dello domando di ammi 
sione è di riunirsi — in-segulto — periodiosament 
SP and 7 

ita — sospesa a meraogioeno, 
ripresa nello ore pomeridiano d'oggi e 
© compiuta la discassione dal nto 
esecuzione del I. decreto 18.agusto 1898, 


Steno che è stato 
La stata a è ila ale © 


ramo eseguire. 


A Roma e altrove 


I BAMBINI DI NESSUNO 

TI diritto di proprietà al quale nessano si 
accomcia a rinanciare a nessun patto, è -solo 
mosso di sovente in dimenticanza quando si 
tratta dei figli. 

Molli che metterebbero mano al coltello ed 
eporrebbero la vita per difendere la proprietà 
di un’ sca 0 di un somaro, sporitancamente si 
privano dei propri figli, e li abbandonano in 
mezzo alla via senza curarsî se morranno di 
fame 0 di freddo, soddisfatti. solo di liberarsi 
da una responsabilità e da un. peso mo- 
montanéo, 

Contro questi genitori la società odierna che 
troppo spesso e troppo facilmente si accusa di 
egoismo, ha creato Istituti che si industriano 
di provvedere agli abbandonati, e di dar loro 
quel pane quotidiano e quei rudimenti di istra- 
zione e di educazione che sono ugualmente 
mocessariî per preparare al consorzio civile 
degli operai sani ed atti al lavoro; 


Gli sforzì isolati sono lodevoli certo, ma non 
bastano. Bisogna che l'ente sovrano delle. ca- 
rità so no occupi direttamente assegnando ad 
ogni istituto quanto basti a' garantirno l'eser- 
cizio © lo sviluppo. 

Nessa carità è più doverosa è più prov- 
vida di quella intesa a difendero i piccoli ea 
prepararli buoni © operosi cittadini. 

Ciò tanto più che i prefi nulla trascurano 
per combattere ogni-isolato tentativo, così dal- 
l'aver fondato persino l'Istituto agricolo indu- 
striale S. Giuseppe nel solo intento. di sot 
trarre agli Asilî della Sacra Famiglia, che il 
Buonaccorsi dirige con tanto affetto è solerzia, 
la raccolta di straccî col cui prodotto egli 
mantieno 250. bambini. 


E” pietoso l' occuparsì dei poveri grandi; 
ma è provvido 0 umano il proocenparsi dei 
piccini che-sonrfigli di nessuno o devono ne- 
cessariamento esserlo di tutti. 

To voglio augurarmi che ovo la . Congrega- 
zione non faccia quello che deve. spontanea 
mente preparando pel nuovo socolo guarantigio 


Paro a ognuno che, all'infuori delta poco | di vita © di prosperità agli asili pei bambini 
nobilo corporazione dei padri 6 dello madri | abbandonati, qualche consigliere comunalo, pur 
cho mettono al mondo i figliuoli per proca-| sapendo che non avrà dai piccoli poveretti 1 
rarsi }' emozione di la rli in mezzo a un|voto per lo prossime elezioni, non dimenticherà 


vicolo 0 depositarli, come un incomodo far- 
dello, sul gradino di una porta; tutti gli altri 
cittadini dovrebbero andar a gara nell’ aîntare 
lo persone e gli Istituti che ai derelitti dedi- 
cano ogni lor sforzo ed ognì più. intelligente 
cura. Pare, ma non è, pur troppo, sempre così. 


Non è la Sentimentalità occitata dalla ri- 
correnza di capo d'anno o dalla vigilia della | 
befana, la festa lieta di sorprese per tutti i 
bambini che hanno una famiglia, che mi sug- 
gorisca queste considerazioni, ma un brano di 
cronaca che ho trovato in un giornale. 

Il brano dico cosi semplicemente: « Teri i 
signori Bartoccini e Cantoni hanno presentato 
all’ Hot d' Europa all'on. Crispi 120 bam-| 
bini appartenenti all'Asilo. per. l'infanzia ab | 
bandonata Savoia, fondato da Crispi dieci anni | 
addietro. > 

Lo spettacolo deve essere stato emozionante 
@ pieno di poesia, 6 i fiori che i poveri pic- 
cini presentavano al vegliardo illustre devono 
aver avuto per lui um ben dolce profumo; ma 
oltre che emozionante lo spettacolo devo essore 
stato anche rattristante. 

n dieci anni l’Asilo Savoia non ha potuto 
raccogliero più di 120 bambini d'ambo i 
possi Ì 

©’ è da chiedersi: ma a che servono adun- 
quo lo buone © santo iniziative ? 

Per chi conosco l'entusiasmo, lo slancio col 
qualo l'avv. Bartoccini © l'ing. Cantoni hanno 
fondato e accompagnato questo pio istituto non 
è a dubitare chenon dipenda da essi se l’Asilo | 
Savoia non alberga almeno 500 fanciulli. 

Se ciò non è, vuol dire semplicemente che la 
carità pubblica è deficiente 0 che l’areopago di 
illustri dormienti che presiedo alla distribu- 
zione della carità pubblica, non si preoccu 
quanto dovrebbe dei piccoli esseri abbandona! 
che abbondano in Roma, e che saranno domani | 
dei cittadin 

Un altro asilo consimile è l'orfanotrofio di 
San Giuseppe. Questo raccoglie, educa e nu- 
risco circa 400 bambini, ai quali. provvedo 
suor Raffaella, la donna veneranda nella sua 
inesauribile carità, che mette assiemo quanto 
le occorre chiedendo alla nostra Regina, ai 
Ministeri, al Comune, a qualche privato l'obolo 
0 il sussidio, Ma nulla di stabile, di sicuro 
ella possiede oltre la sua fode e il suo corag- 
gio, che le ripulse ringagliardiscono, o cho lo | 
crescenti miserio spingono sempre più avanti. 
Si era chiesta, a beneficio di questo istituto, 
che può pericolare da un giorno all'altro, e 
ghe fa tanto bono, l'erogazione dello 30 mila 
lire cho sopravanzano allo doti dell'Annunziata; 
ma anche qui la Congregaziono di Carità si è 


istituti aventi lo. scopo di ricoverare 
eà educaro i figli abbandonati o languono o 
vivono nella più angosciosa incertezza per il 
loro domani, 

La Congregazione di Carità par che ignori 
tuito questo 0 che, per lo meno, conoscendo 
lo stato in cui queste istituzioni si "trovano, 
non le reputi degne del suo alto. appoggio, o 
non giudichi la questiono dell'infanzia abban- 
donata sufficientemento importante. 


To so benò che non bisogna incoraggiaro le 
‘madri ad abbandonare i loro nati, facilitando 
accessivamento il modo di ripararli dai bisogni 
della vita; ma so ancho che molti genitori non 
possono materialmente nutrire ed allevare .il 
weno male la loro prole e che ovunque, 
specialmente in una città come Roma, l'asilo 
dove esser sempre pronto a chi adesso ri- 


di sollevare la questione grave e urgente. ed 
umana, ed avrà il plauso di tutti. 


Martis. 


In giro perl mondo 


TI signor Angiolo Cabrini stampa sull'Avanti via 
specie di quadro sinottico delle libertà belghe e delle 
schiavità italiane, mettendo a confronto lo notizie 
contenute în due giornali, uno italiano e 
dello stesso colore palitico, dello stesso 
stesso giorno; così: 

Dal Peuple di Bruxelles 

ro 1508. 


Dall' Avanti 


di Roma 
del 27 dicembre 1898: 


ARoma si annulla un to- 
legramma. oggettivo man- 
dato all'Avanti! 


serabile un ministro dele, 
Dopo di che il signor Angiolo Cabrini soggiunge: 
« Abbiamo scelto a caso nella raccolta dell'Avanti 
e în quella del Peuple; ma l'autitosi fra la vita li- 


io © la vita da liberti dell'Italia balza 
Imente netta & viva dalla cronaca comparata 
tro gio 
è che quella. libertà, nella quale Lombroso 
10 dei primissimi fattori della Repubblica di 
ia — quella libertà che da moi è un pallido 
— lassù, nel paese detto il laboratorio sociale 
‘Europa, anima tutta quanta la vita nazionale. » 


Oh! lasciatelo dire anche a me: 

— Viva la libert 

Viva la libertà vera, che so la ride di ogni con- 
suetudine © d'ogni restrizione specialmente, poi, 
delle meticolosità del Galateo, 

Chi nom anela, infatti, a quel giorno bene auspi- 
eato, în cui si potranno, anche in Italia, attàccare 
al muro dei mi oni d'ogni sorta di titoli 
non solo contro i ministri del re, ma contro qual- 
siasi altro galantuomo? 

Libero insulto, pèrdio, in libero Stato! 

Nè bisogna farsi ingannare dalle apparenze. 

Vi sono, è vero, in italia. dei giornali che ogni 

forno si divertono a dare, indisturbati, del Bu 
giardo, al capo del governo, del. canitoso al mini- 
stro dell'istruzione, dell'asino al guardasigilli... è 
via discorrendo, Ma questa non è, purtroppo, che 
libertà da Liberti! 

Provatevi, infatti, in Italia, ad attaceare al muro 
un manifestino che dicesse 


1 mombri del Governo sono 
una manica di farabutti. 


COTESI 
ta nella redazione 


ui giornale senza li 


bertà. 

(II direltore leggiechia una Rivista e prende 

| il caffè, sospirando, con cognac tre stelle, aulla 

povera Italia. Vari redattori, sdraiati 
qua e là ulle plirone, vonnecchiano le loro otto 
ore di lavoro. Nell'aria c'è odore di persecuzione 
e di sigarette marca d'oro. Entra un waciere): 

I pinertone. — Che vuoi? 

L'usciene. — C'è di là un cittadino fuori. della 
grazia di Dio. 

Us aznartone (scuofendosi). — Davvero ? 0 che 
t'ha detto? 

L'uscisme. — M'ha detto: - Pezzo di porco? 

Tutti si svegliano, dolcemente. sorpresi. 

I pimerrone (con compiacimento). Pezzo di porco? 
Benissimo ! 

Un nenartone. — E che altro l'ha detto ? 

L'uscient. M'ha detto: — Brutto puzzone ! 

IL pinerrone (ammirato). Brutto puzzone ? Fallo 
entrare subito (Ai redattori) : Costui è certamente 
un nomo che della libertà s°è futto abito e costume... 
Forso è un bel 


» 
| nell'Ordine di Ancona ho letta questa nota di 
cronaca : 

Un efferato omicidio veniva consumato ieri 


sorre, quando il ricorrente è una piccola cre 
tura derelitta della fortuna. 


al Corso Mazzini meutre da poco la nolto era discesa 
| sulla città. 


«Th calzolaio, un onesto padre di famiglia, veniva 
toi ia da olo d pere 

«Iersera nei circoli beno informati det Casino era 
un gran discorrere del truce fatto, avvenuto sotto 
gli occhi di tanta gente, ed oggi se ne parla ancora 
6 si ricercano i nomi, si finno congetture sullo cause 
del misfatto... » 

A questo punto il lettore, inorridito, emette di 
leggere, per sprofondarsi in dolorose riflessioni: sulla 
facilità con cui, nel nostro paose, si adopera il pu- 
gnalc; sul poco rispetto che i nostri popolani hanno 
pet la vita del prossimo. a via discorrendo. 

Dopo di che il lettore, ripiglia. l'Ordine, per 
conoscere i particolari. del fattaccio © vi legge 
quanto sppresso: 

<. tutto ciò come to il misfatto fosse renlmenta 
avvenuto; mentre non è che una balla diffusasi stra- 
namento e che non ha per ora fondamento: in quanto 
chè ancora non si è trovato il morto, nom il feri- 
tore, e non una delle tante persone. che assistettero 
al chimerico omicidio... x 

Ed ecco in nuovo orizzonte aperto ai cronisti 
nei giorni di penuria. 

Segnalo il sistema al mio collega della -eronncî, 
non senza la speranza di leggero uno di questi 
giorni, sulla sua rubrica un fattaccio di questo 
genere: 

La rissa a Campo di Fiori. — Torsera ar: 
venne una terribile battaglia a coltellate, nei pressi 
di . Dodici giovanotti furono portati 
alla Consolazione con lo budella in mano, altri quat- 
tordici no rimasero morti in mezzo alla strada. 

< Il fatto produsso molla impressione iu città, ma, 
per fortuna; fa un'impressione fuori di logo. Difatti 
nè i feriti, nò i morti riportarono la minima scali! 
tura © ciò perchè la rissa non ebbo luogo, pe 
ragione semplicissima che nessuno dei rissanii 
mosso, fersera, dal seno della propria famiglia. 


Un vecchio galante fa la corte a una giovinetta 
spiritosa. 

— Lasciatemi tranquilla — dice questa — voi 
non avete più denti 

E il galantuomo protestanid 

— Io non ho più denti!. 
mo ne hanno cavati tre ! 


La settimana scorsa 


Vice-Richel. 


erette mm= 
ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 4, ore 3 pomeridiano — (Gwidi.) 
N colonnello Marazzi, deputato al Parlamento, . dal 
5° fanteria quì residento fu trasferito al comando 
del 93° che verrà fra di stanza a Roma. A 
comandare il 5° fanteria verrà il cav. Emilio Solerò 
tenente colonnello del 6° fanteria, testò promosso 
colonnello. 

— Teri sera in via dello Terme accadeva un gra- 
vissimo fatto di sangue. Il facchino Luigi Maghe- 
rini, ammogliato con figli, pet ischerzo diede. del 
beono alla spazzaturaio Luigi Millensi. Questi preso 
in mala parto lo scherzo e senza. profferir parola 
vibrò un colpo al Magherini con un_trincetto, fe- 
rendolo gravemente all'addome. Il Magherini fu 
trasportato all'ospedale moribondo e îl Millensi, do- 
po varie ore di intitanza fu tratto in arresto. 

— Il duea di Connaught è la sua signora hanno 
incominciato a frequentare l'alta società fiorentina. 
Ieri intervennero al gran ricevimento in casa_ Cor- 
sini e oggi si recarono a pranzo in casa Monta- 


gliari. 
e nni 


NOTERELLE PISANE 
(Nostro telegramma particolare) 


PISA, 4, oro 3,10 antimeridiane: — (Baraccani). 
ll provveditore agli studi comm. Lanzani fu trasfo- 
rito a Verona. Il poeta Marradi da Massa a Pisa; 
Si attendono dal nuovo provveditore riforme finora 
insperate, por quanto necessario, nell'ordinamento 
della istruzione in Pisa. 

Tn seguito ud altereo per gelosia di mestiero il 
fornitoro Luporini Francesco, fratello del deputato 
Jucchese, venne colpito di bastone alla tosta. Ri 
portò una ferita guaribilo în dodici giorot. 

37 Pare per gelosa di mestiere Amilcare Tes- 
ieri, uo di macellato, venne ferito non grave: 
Antoni, impiegato al Monte di Pietà, fu in- 
vestito da una bicicletta in corsa © gittato a terra, 
Ebbo una ferita alla regione frontale. 


I progetti Carcano a Torino 


TORINO, 3. — (Piero) Altra volta vi ho par- 
lato dell'opposizione: che incontravano i progetti 
dell’ on, Carcano nel riguardo dogli interessi della 
città di Torino, 

Ora ll sindaco ha presertato formalo istanza al 
ministro dello finanze dimostrandogli con cifre, 
come nello condizioni attuali della tariffa daziaria 
torinese il Comuno resterebbe, per l'abolizione del 
dazio sulle farine, aggrarato. di oltre 287,000 Tire. 

La cessione poi al Comano, della tassa della fab- 
Veicsione An nce in com TEA 

zione del dazio s ls © sui liquori, produr- 
rebbe puro un minor provento di 128,000 lire. 

La memoria termina coll’ invocare opportune mo- 
dificazioni al progetto in questione, 

——TPe___ 
T/onor. Palumbo 
(Nostro telegramma particolare) 

CASTELLAMARE DI STABIA, 4, ore 5 pom. 
(Deluca). — Oggi è giunto qui da Rom sù m 
nistro della marina, on. Palumbo, ricevuto alla 

dallo autorità civili © militari. 
‘om. ministro, seguito da numeroso carrozze, si 
recò in municipio, dovo ha avuto Inogo un ricovi- 
mento.. Rendevano gli onori un plotone di guardio 
municipali, 


onor. Palumbo fa 
Sant'Anna e 1° Teonardo, Poi «i 
rorò all'Zotel Stabia dove gli fu offerta una cola 
sione di 84 coperti. V" intervennero fl comandante 
8 il direttore del cantiere, il comandante del. porto, 
Îl sottoprefetto, il sindaco, la Giunta, e i consiglieri 
comunali e il presidenoe della Congregazione di es 
rità, Brindarono 1 sindaco esr. Cuomo 9 l'on. Par 
fumbo che bene augurò per la prosperità e per l'av- 
veniro di Costellumare di Babi PO 


eran 
Elezioni politiche 


CHIAROMONTE, 4 — Per il collegio di Chia 
romonte, che è convocato per la nomina del. depa- 
tato per domenica, 8, la lotta si può dire ormai 
limitata fra il cav. Vincenzo Mendaja © l'avvocato 
Santomartino, 

E' difficile prevedere l'esito della lotta. 


—_- 
DOPO L’INDULIO 


TORINO, 3. — (Piero). In seguito nl decreto 
concedinte l'indulto ai condannati politici, 1 procu- 
ratore del Re della nostracittà ha ordinato l'immo- 
dinta seariraziono de detenuti. contemplati dal 
lecreto. 

Gli scarcerati semo otto: Dalberto Zaverio, Mar. 
zuccato Antonio, Viano Carlo, Beltramo Luigi, As- 
mari Giuseppe, Cagnasso Daniele, Moretto Felice © 
Piccardo Giusoppe. 

Duo atri condannati cho neafraieblero dell'in 
daulto farono trattenuti per altra pena da scontate. 
In complesso avrebberò condonata la pena una ven- 
tina circa di condannati 


L'inaugurazione dell’anno giuridico in Italia 


(Vostri telegrammi particolari) 


NAPOLI, 4, ore 2,15 pom. — Oggi ha avuto Inogo 
V'innagurazione dell'anno giuritico, alla Corte d'ap- 
pello, con un elevato discorso del procuratore gene 
rale De Marini; inali di n \ + 

“ Accennando a' tribunali di guerra e alla purga- 
zioe dela contumacia ha osservato che queta 
ammessa qui senza dificoltà perchè cessato ll regime 
scozzionale tutto dovea ritoraare nel diritto comune. 
Poi ha parlato della stampa notando ebo raramente 

a esorbitato da’ limiti assegnatigli; epperò la stay 
provvedendo a se stesa dotrà far. dimenticare i Dl 
togno di leggi restrittirà più acgonce. 

BRESCIA, 4, ore 11.50 ant. — Nel pomeriggio di 
teri sinaogurò l'anno giuridico nella Corta d'appello. 
11 discorso fa pronunciato dal sostituto Monza. Egli 
insistotto sulla necessità della legge del divorzio non 
che della precedenza del matrimonio civile sopra il 


religio, 
FIRENZE, 4. — Oggi si è inaugurato l'anno giu: 
ridico al nostro tribunale con un discorso pronunziato 
dal procuratore del Re, cav. Bettone. 


Cronaca del cattivo tempo 
(Wostri telegrammi partieolari) 

LIVORNO, 4, ore 1.30 pomeridiane. — (edi.) 
N ciclone di iersera, di cui yi ho telegrafato, recò 
altri danni, agli stabilimenti industriali del sobborgo 
della Torretta, e in mare. Furono d: ste al 
cune golette, e son giunte alla capitaneria fel porto 
notizie di sinistri marittimi, non ancora bene ac- 
cortati. 

A Vada, un brigantino, di cui non si sa il nome, 
si crede affondato, & l'altro Due Fratelli, 


In città innumerevoli i danneggiamenti, 
MESSINA, 3, ore 8 pom, — (Arena.) Dalle ore 
8 112 alle 10 violenti raffiche di. ponente e libeo- 


cio © acqua copiosa. hanno imperverato in questo 
territorio, Non si hanno notizie di disgrazie ma di 
danni molto rilevanti si crede vi siano nelle cam- 
. Il cattivo tempo continua ma senza la vio- 

mza di stamani, 

MESSINA, 4, ore 11,20 antimerid. — (Arena) 
La temprsta è durata futta ln notte. Tersera d 

to mancavano cinque barche da pesca, Tre nau- 

nelle acque dello stretto. Gli equipaggi 
ai sono salvati per miracolo. 

Due poveri marinai lottarono con lo onda circa 
tro ore, Si salvò. un'imbarcazione della capitaneria 
del porto guidata dal nostromo Versaci. Giuseppe. 
Nou si ha notizia alcuna dello altro duo barche: 


La gragnuola, l'ucqua © il vento violento durarono 
tutta notte. 


il mare era così mosso che 
Ù nello Stretto fu sospeso. 
SIRACUSA, 8, ore 8 pomerid. — (Corpaci). 
Imperversa un orribile tempo. 
itanotte nevicò abbondantementò a Buccheri, 
Monterosso, Chiaramonte © Giarratana. 

Moiti bastimenti si sono rifugiati in porto. 0 altri 
titardarono la partenza. 

ANCO! 
stamani ha imperversato una terribile burrasca. 
Neve, acqua e grandine, spinti da un vento impo 
tuosissimo, hanno qui portato il finimondo. 

1 violenti e frequenti colpi di vento hanno arro- 
cato parecchi dunni in città spezzando lastre di vo- 


tro, staccando togoo dal tetti; in campagna scudi | 


cando alberi, piante; trasportando peglial. 

Molto person» furno gettato n irra. 

piroscafo Tr, nocvegese, rotti gi ormeggi, 

sballo qua © È dute ri ele cod inten 
cune peate, danneggiaridole ; dopo. parcechi. sforzi, 
tornato il maro più tranquillo, il piroscafo è riuscito 
ad ormaggiarsi nuevamente. 

Stasora Îl cielo s'è rasserenato 0 le onde hanno 
smessò la loro violenza. 

Sì è seriumento imponsieriti sulla sorto del Pew- 
ceta della Compagnia dello Puglie, che da stamat- 
tina non è ancor giunte. 


—__—_——_—_——————é = —_——_ — - 
DOTT. ADLER Dentista Americano, lI4, p. p. via Nazionale. Denti e Dentiere senza grappe, nè 


— (Vice de Lama). Stanotte e| 


Cronache letterarie 


STUDI CRITICI 
x: Rod, Nouvelles duder rus e XIX sidole, Paris, 

Perri, 1809 — Ex Lemens Leggendo e annotanio, 

Roma, Loescher e C., 1898. 

Un libro di critica è spesso, oggi, un'opera 
d'arte. L'autore non lo ha composto tranquil- 
lamento, di proposito, capitolo per capitolo, col 
pensiero fisso a un'idea cardinale e intento a 
farne risaltare la dimostrazione in pro o com- 
tro uno scrittore, una moda, un genero lette 
rario. Gli articoli che formano il volnme sono 
usciti fuori alla spicciolata, în occasioni di- 
verso, con intervalli di anni qualche volta, ma 
sotto la vivissima' impressione di una lettura, 
di una discussione ; 0 ne portano l'impronta 
nel contenuto e nella forma. z 

L'autoro ha avuto il buon senso di riprodurli 
in un volume quali comparvero nelle colonne 
di un giornale 0 nelle pagine di una rivista. 
Lo svolgimento di qualche soggetto sarà insuf. 
ficiente ; è fra un articolo e l'altro ora gi po- 
trà scorgere qualcha contraddizione che indica 
como il pensiero dello scrittore abbia fatto cam- 
mino, © si sia maturato nello spazio di tampo 
corso fra i duo scritti. ‘Tanto meglio. Il volume 
acquisterà, anche per queste insufficienze e con- 
traddizioni, un'aria di vita e di cosa d'arte, che 
lo facili correzioni è lo aggianto gli avrebbero 

0. 

In Italia i volomi di critica letteraria sono 
‘assai rari, per ragioni commerciali dipendenti 
da quello della nostra coltura generale. Bel- 
lissimi 6 interessantissimi articoli, che non| 
hanno niente o assai poco dn invidiare agli 
scritti delle migliori rassegne estere, rimangono 
sepolti nei fascicoli della Nuova Antologia .0 | 
delle altro poche consimili riviste 0 nello co- 
lonne di qualche giornale. quoti: 
autori sono convinti cho troverebbero di 
mento un editore; e gli editori sanno per 
prova che questo genere di volumi non va. Pa- 
rocchi scrittori poi non mettono insieme, în uno 
o due anni, tanto materiale da formare un vo- 
lume, La critica letteraria non è una funzione, 
0 meglio una carriera tra noi : è una esercità- 
zione casuale, capriccio di un' momento, spesso 
atto di compiacenza verso un autore, conces- 
sione all'entusiasmo passeggero per un poeta 
o romanziere in voga, per un principio d'arte 
che la moda mette in evidenza o che interessa 
realmente con la sua elevatezza e con gli co- 
cosi. 

Non occorrono tutto le dita di una mano 
per segnare i nomi di coloro cho seguono, da 
critici competenti, il nostro movimento lette 
rario e ne notano, di tratto in tratto, i pro- 
dotti di qualunque natura e di qualunque va- 
loro essi siano. E questi medesimi non sentono 
mai îl bisogno di rivolgersi addietro, di ri- 
prendere in esame la molteplico produzione di | 
uno scrittore, © riguardarla da un nuovo punto | 
di vista, cavarno i segni caratteristici, o svi: 
scerarne il concetto morale ch si nascondo 
sotto ogni opera d'arte. 

Infatti, a quale scopo? La gento che leggo 
appena l'opera d’arte 0 va ‘a sentirla a teatro, 
non laggerebbe quel che vorrebbo dirgli il cri 
tico. L'interessamento di essa non passa -oltro 
la buccia di un certo pettegolezzo. Una discus- 
sione o nn esame fatti con serietà la secche- 
rebbero, 

E così avvieno anche che il critico italiano, 
specialmente quello d'occasione, non. ha sempre 
ben sciolta la mano, non sa assumoro. quella 
spigliata aria discorsiva cho rendo ordinaria» 
mento gli articoli originali delfe rivisto o dei 
giornali stori nna specio di vivace. convorsa- 
ziono tra scrittoro 6 lettore, dove il ‘lettore ha 
fl piacero di star ad hscoltare e. l'altro tutto 
l'interesso di rendersi parlatoro gradito. 

Facevo queste riflessioni leggendo interpola- 

tamente i duo volumi annunciati, uno frariceso | 
e l'altro italiano ; © montro non mi sembrava 
ambizioso il titolo del volume del Rod, avrei 
desiderato meno dimesso quello del volume del 
giovane professore Lesca,, quantunque corri- 
sponda benissimo alla natura degli scritti in 
esso raccolti, anzi appunto per questo. 
Gili studi del Rod sono quasi tutti riassun 
tivi. Non già che pretendano di dire l'ultima 
parola intorno alla produzione, o al carattere | 
di essa, di autori che si chiamano A. Daudet- 
A. Franco, V. Hugo, E. He 

naro. 
alcuni di questi, l'ultima parola oramai 
punta per altri non sarebbe 
rla, trovandosi oggi nel vigore degli 


muequin, A. Fo 


P 
| spetta alla 
possibile di 
anni nella piena maturità della creazione. 

Ma il loro autore, vi adopera tale  sagac 


tale serenità da far stimare che ben poco l'av. 
veniro correggerà o cancellerà di parecchi suoi 
giudizi, almeno nei punti pià rilevanti. Per 


la suggestione artistica 0 intellettuale senti 
leggendo, gli impediscono di prendere un più 
risoluto atteggiamento, come a proposito d 
A. Franco; dove il sentimento di amicizia 
la compassione davanti alla tomba’ di un gio 
vine d'ingegno morto a ventinove anni, gli in: 
grandiscono le proporzioni: del valore” critica 
del povero E. Hennequin, annegato, per com 
gestione cerebrale, prendendo un ‘bagno nella 
Senna; infine, dove, ragionando dal. Fogazzare 
cre © poeta, rimane' più sur un ten 

cho di osservazione. a fondo e dî 
precisione di fatti; per ynest'altri punti, di 

le correzioni, le aitenuazioni lo va facendo 
stosso lettoro via via che procedo dî pagina i 
pagina senza arrestarsi 0 stancarsi. 

E infatti il minor merito di tal genere & 
scritti non è certamente la muta, inferioro di 
scussione provocata durante la lettura; speciale 
mente quando uno scrittore come il Rod, alla 
funzioni di critico d'arte, mescola. con abilitt 
quello di moralista elevato. ' 

Dl volume del prof. Lesca, ripeto, ris 
benissimo al: dillo: Leggendo e ancoleicia 
Certamente egli leggo con. molta ettnzione, 
annota con fine intellig:na, con garbo e qual 
che volta. con vivace anguzia: vedi lo scritto: Ue 
preteso dialogo di Torquato Tasso. 

Ma, sia un po' colpa dei soggetti, sia un 
po' qualche re “luo non potuto amor vincere 
deo sno funzioni scolastiche, mi sembra “che 
manchi appunto în questi seritti quella . fu 
ma non superficiale scorrevolezza, | quell'igilr 
eleganza di presentazione del soggetto, senza 
perdersi in cose minute, ponendo subito îm vi 
sta l'essenzialo; insomma :quel che, ddu tall 
nun-so-Schi (a lui che è stato in Sicilia 0 ne 
parla anche in questo volume a proposito . def 
Bazin, si può dire col Meli) quel che per cui 
l'articolo di critica assumo senso 0 forma di 
opera d'arte, 

E non c'è nello stile del Tosca nionto di 
ammanierato, di grave, di pedantesco; soltanta 
il concetto non prendo lo ali, non tenta di di- 
ventaro qualcosa di organico, 0 di meno scu- 
cito che il semplice annotare. Io avrel voluta 
vedere smentita la modestia dol titolo del suo 
volume; cosa che all’autoro non sarebbe stata 
difficile volendo, perchè ne dà un esempio nello 
seritto: Foscolo Manzoni Leopardi, a_ propo» 
sito del libro dallo stesso titolo, di. Arturo 
Graf; è avrebbe potuto darno un altro eseme 
pio, parlando della Sicile del Bazin; tanto più 
che egli aveva dei ricordi’ personali da cons 
trapporre o aggiungere allo impressioni dello 
scrittore francese. ti 

E a proposito di queste amnotazioni, da una 
che è vissuto qualche anno in Sicilia, non mi 
aitendevo generalizzazioni molto simili a quello 
da Ini rimproverato al Bazin, o meraviglio @ 
stupori davanti a spettacoli di miseria o dî 


| poca nettezza, quasi essì fossero una specialità 


della Sicilia © non 88 ne vedesse neppur l’ome 
bra altrove, nel continente italiano è fuori! 

Egli descrive con gran compiacenza di par 
ticoluri un misero albergo di Giarre e la dit 
coltà di procurarsi un po'di carne e dello 
nova... Ma -forso questo avvieno soltanto a 
Giarre, paesetto dove la ferrovia ha ormai reso 
superflui gli alberghi che vi erano prima, 
quando esso era punto di formata del viaggi 
in diligenza o in carrozza fra Catania 0 Mo 
sina ? 

Un giorno, anni fa, il Verga od io pensammo' 
di fare una bella passeggiata e andare da Mi-| 
lano a Sesto. Ma non era domenica, è nei due 


angiaro a duo ristoranti indicatici 
como migliori, dovremmo rassognarci a ricor. 
rere al terzo, Il padrono ci guardò con aria! 
così ansiosa, cho ci lusingammo di essere ca- 
pitati bone. Il localo non era voramento di 
gran lusso, ma docento. — C'è. qualcosa di 
pronto? — Niento : tuito da farsi. — Alora, 
spaghetti al pomidoro. — Oggi, cari signori? 
Impossibile! — Duo cotoletto ai ferri; intento 
un po' di salame, un po’ di burro. — Il 
drone sî grattava poco pulitamento la testa. 
— Insomma ?., — Quel che vogliono ; ma, oggi..« 
E dovemmo contentarei di un po'di par 
nou fresco, di ta po' di gorgonzola 0. elrno: 
chino, non ricordo bens, 6° qualche mela. A. 
Sesto! A poche miglia da Milano! D'estate! 
cioò quando quel paesotto diventa luogo di 
villeggiatora domenicalo pei buoni ambrosiani 
che non possono correre allo montagne’ 0 al 
mare! 
Il Vergared io ci contentammo di ridere,’ e 
di andaro a desinaro.a quel Biffi che averamo 
voluto faggire. E stia_sicuro il prof. Lesca 
che, nel caso che io avessi la tentazione df 
mettermi a scrivere le mie memorie, non dirt 
— glielo giuro — che Sesto, nel 1889, era 
un posto selv: dove duo viaggiatori po- 


altri punti, dove l'affetto esagera un po' l'am- 
mirazione, como nello scritto intorno al Dandot; 
dove la imparzialità coscienziosa del critico, è 


tevano facilmente morire di fumo! 


Luigi Capuana, 


fis 


| funebre, 


Appendice del 5 gennaio 1899 


Le due sorell 


i Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 
Proprietà letteraria della Tribun 


L'inserviente dell'anfiteatro aveva preso la seconda 


Il contegno 


laciale dei cinque memsbri della 


— I 


e 


- Riprodus interdetta 


Quale sarebbe il suo contegno con lei, quando si 


prostrerebbero: pntrambe avanti alla bara in © 
madre dormiva il sonno eterno? 
Che cosa direbberof 


ui la 


Come Berta si scuserebbe per la sua mancanza di 


riguardi, per la sun mancanza di cuore? 
Al Nruairabbo altuino 
Berta doveva divenire una nemica per lei. 
Tutti questi pensieri cozzavano nel ceryello 
povera giovano © le davano la febbre. 
Lungamente assorta in queste fante 
sti © dolorose, ella si dimenticò avanti alla ti 
ove le era stato servito il pasto lasciato quasi 
tatto. 


rete la decise a lasciare la trattoria. 
Era l'una © un quarto, c 
Pagò il minimo conto e tornò dal negozian 

i funebri cui aveva ordinata una corona. 
; La corona era pronta. 


Secondo il desiderio da lei espresso, essa portare, 


tracciato in perle bianche, queste poche parole: 
mia amatissima madre. 


trière. 


dn una stanza terreno. 


7° Antonio, l’inserviente dell'anfiteatro, si trovava 


presente. 


in. era ancora 


ricopriva la bara, 
No 
as 


Giovanna la fece avvolgere e tornò alla Salpé 


Egli prese la corona portata dalla giorano e la de- 
poso sulta coperta nera, con una croce bianca, che 


arrivato nessuno pel trasporto 


della 


icherie tri- 


tavola 
i in 


Un'occhiata gettata sull'orologio appeso alla par 


ite di 


Alla 


! 


Giovanna si ilasciò cadere’ a ginocchi, in attitu- 
dine desolata, o nascondendosi fra lo mani il dolce 
volto bagnato di ld{rime, pregò Iddio con ardore 
per il riposo dell'anima della sua cara morta. 

Un rumore di passi che si avvicinavano interruppe 
la sua preghiera, 

Elis volse macchinalmente il capo dalla parte del 
vialo dei tigli che conduceva all'anfiteatro ‘0 scoprì 
un gruppo che si dirigeva dalla sun parte. 
na donna in lutto stretto, velata, camminava alla 
testa di questo gruppo © teneva in mano una corona 
simile a quella portata da Giovanna. 

La giovane indovinò che era la sorella. 

Non si ingannava. Era infatti Alice-Berta. 

Un tremito nervoso la scosse dal capo allo piante. 

La nuova arrivata aveva già riconosciuto Alico 
Adele, 

Affrottò il passo e bentosto lo giovani si trovarono 
una avanti all'altra. 

Tutte © duo gridarono contemporaneamente : 
Sorella mini 

E, cadendo l'una nello braccia dell'altra, si ten- 
nero a lungo abbracciate, 

Il gruppo che seguiva Berta lo raggiunse 

— È' lacommediante... mormorò un uomo di una 
certa età, all'orecchio di una donna di età incerta e 
di una indiscutibilo bruttezza 

Questa donna fece una smorfia sprezzante che non 
la abbelliva punto. 

Berta aveva alzato il velo, 

Di duo anni maggiore della sorella, era bella co+ 
me lei, ma di una bellezza diversa, di cui lo vesti no 
ro non potevano attenuare il lampo. 

Alice-Adelo, che noi continueremo a chiamare col 
suo nome teatrale, Giovanna Maloy, era bionda. 

Alice-Berta era bruna. 

Giovanna aveva occhi azzurri, l'altra neri. 

Lo lineo del volto di AliceBerta, quantunque e- 
gualmente pure, erano più severe...” d 

Insomma quel yolto grazioso bisognava ammi 
rarlo. 


corona per metterla presso alla prima. 

Esso erano assolutamente uguali @ recavano l'una 
come l'altra questa iscrizione: Alla mia amatisr 
ma madre, 

Il momento di efuzione che aveva riunito lo due 
giovani in un fraterno abbraccio fu di breve durata. 

Berta si staccò da Gioranna e diede un'occhiata 
desolata alla bara materna, 

— Povera mamma1... feco ella, scoppiando in sin- 
glti 

— Povera mamma... balbettò Giovanna, 

E l'una vicina all'altra si inginocchiarono avanti 
alla bara 

Il gruppo da noi segnalato erasi avvicinato o lo 
cinque persone che lo componevano avevano successi 
vamento preso l’aspersorio bagnato nell'acqua santa 
spruzzandono la bara. 

Gli uomini, in numero di tre, tenevano in mano i 
cappelli ; lo donne si erano fatte il segno della croce. 
Berta o Giovanna, terminata la loro prece, si 

zarono. 

Soltanto allora Giovanna guartò le persono che 
accompagnavano In sorella. 

Dal modo di vestire, si capiva facilmente che erano 
gente di campagna. 

Gli occhi di Giovanna interrogarono discretamen- 
te Berta. Il suo aguardo le chiese nel modo più chiaro : 

— Chi sono queste persone che non conosco? 

Berta capì la muta domanda, 

Prese Gioranna per mano o disse volgendosi ai 
rurali: 

— Mia sorella, Alico-Adele... 

Poi, indicando l'uomo più vecchio e la donna 
che lo accompagnara, aggiunse, parlando a Gio» 


yanna: 
io zio Pietro Boissibre, fratello di mio padre, 
0 mia ria.... Sono essi che mi hanno tirata su. 
Il suo gesto indicò gli altri tre personaggi © pro« 
gui; 
— I mici duo cugini e mia cugina..... 
Giovanna inclinò il capo. 


0 non posso avercela con te per le offese a mio 


miglia causavale un'impressione penosa. riguardo di quelle persone che si dicono tuoi parenti, 
sat remtitulrulo appena ragamento il saluto, alla, | . guantangue non lo siano... Tu non sei responsabile 
giovane, | dei loro atti; sono dei contadini rustici, peggio per 


Pietro Boissidre credò nondimeno di dire unà pa- | loro, e 


non ci baderei affatto, so non fossi convinta 


rola, ma questa parola fu — forse a sua insaputa — | che la freddezza che regna fra noi 0 che mi affligge 
della più urtante inabilità, è il risultato dei loro consigli... Perchè questa fred: 

— Noi non ci conosciamo... — fece egli. — Nelle | dezza e che cosa ho fatto per meritarla1... Tu hai co+ 
famiglie vi sono persone che non si ha ragione di | nosciuto tuo padre.. porti il suo nome... Io non ho: 
conoscere. conosciuto il mio... Tu sei stata educata... To mi sono 


Giovanna divenne pallidissima. | 

— E' vero, signore, replicò con voce tremante. | 
Lo persone di cui parlate è facile di non rivederlo e 
di dimenticarle.... Non vi ringrazio meno, per questo, 

di essere venuti ad accompagnare mia madre all'ul 
tima dimora e di assistero mia sorella in queste cir- 
costanze dolorose... 

— AliooBerta è della famiglia... rispose grave 
mente il rustico, Mio fratello la ba riconosciuto, e so | 
non ha sposata Lea è perchè è morto troppo presto. 
Ma io la considero come mis propria nepote, come so | 
l'unione fosse stata benedetta... | 

Berta, vedendo Giovanna impallidire, aveva capi- 
to quanto dovessero parerle brutali © crudeli lo opi- 
pione dello zio Pietro, formulate così avanti ad una 
bara appena chiusa. 

Ella lo preso le mani e stava per attenuare del | 
suo meglio le prossolanità del campagnuolo, allorskè 
giunsero il carro © gli impiegati delle pompe funebri. 

La levata del corpo ebbe luogò in silenzio, poi il 
funobre corteo si avviò verso Îa ceppella dell'oepi: 
zio ove fu detta una messa bassa, © il carro funebre 
uscì dalla Salpetrière diretto al cimitero di Irry. 

Non occorrerano meno di duo ore per arrivarvi. 

Berta avera ordinato tro vetture, 

I campagnuoli presero posto nelle due ultime @ 
Berta feco salire la sorella con sò nella prima. 

— Ti ho da parlare... lo aveva detto Giovanna. 

Non appena il convoglio si incamminò, la giorane 
commediante che adesso era in posseeso di ‘tutto .il 
suo sangue freddo, cominciò così il colloquiow 


mia pr 
non con 


Berta 


— L 


gozianti 


natura 


dianti, 


sibile... 
ove si 


a non rivederla mi 
#0 disprezzo... 
disturbo di cercarne la ragione . 


— Tu scherzi 
è onorevole quando è esercitato onorevolmente. Î 
commedianti onesti sono non meno stimabili dei ne. 


date, sanno serbare la Joro onestà 
di stima © di rispetto... 


trici, sarte, modiste o raguzzo di magazzino. 
rose sono quelle che si «danno alla pazza gioia, © nu- 
merose anche quelle la 


vanti a cui bisogna inchinarsi, 
— Lo si dice... feco Berta. 


educata da mo sola, e non bo mai chiesto nulla & 
chicchessia... Quella gente che è sembrata offesa dalla 


‘esonza è che dichiara altamente di tenere & 
poscermi, io per conto mio tengo infinitamente 
più!... Io ispiro ad essi un odio 
No ignoro il perchè e non mi darò ill 


s si sentiva a disagio, ascoltando lo parole 


tanto moderato © giusto della sorella. 


a carriera che hai abbracciata... mormorò. 
interruppe Giovanna, Ogni stafà 


i che vanno per ls maggiore, e molto più dî 


quelli che non danno il peso giusto Certamente vì 
sono delle commedianti, e njolte, che non avendo il 
rispetto di sò, non meritano al rispetto altrui; mal 
ye ne sono anche che, malgrado lo tentazioni di ogni 


cui sono circone 
è rimanere degne, 
Quello che dico delle comme» 
dello operaie, siano. stiran; 

ino... Nume» 


e gli agguati d'ogni speciò di 


lo dico anche 


cui condotta resta irreprene 
come, nell'ambiente teatrale, 
dello madri di famiglia, gn 


n 


E precisamente 
‘trovano dei padri. 


NOTE BIBLIUGRAFICHE 


pirenze Umoristica — Mucchistto è fantozio, 
di Jarro (G. Piscini). 
Ecco un libro, che non mentisce al'suo titolo a al 
suo seopo: Quanto tmorismo, quante macchiette, 
putinto fantasie — © quanta fantasia 1: Una vera festa 
[alto epirito, una ‘vera Jetizia dell'anime 
rome dico nella proftzione, si.è. proposto di par 
con questo libro un contributo alla umana felie 
egli può ben vantarsi di essere riuscito. Ogni, ca 
dO $ un llzio di fi doro. i non c'è peri 
fl lettore abbia la forza di ‘sfuggire a quei sorrisi. 
che sertono a legarlo ala vita + cioè al libro, 
Pochi scrittori italiani sono più fecondi — 0 più 
modesti 'Teirro : Vero umorista in questo, che 
si cura poco di sè, © della sua fam basta di 
esere L'nnavyertito solleticatore della folla snonima 
el Pubblico ‘n aezzo a cui passa osservando e 
Mormorando. — Romanziere, critico, giornalista, 
gli gione, (ati i giorni, 2 piene mani ln sua 
Ei con la ricchezza di un gran signore, con. la 
rezza di un giovane che non intende di ricono 
scere lo intemperto del calendario, con la contiuna 
rivacità di un originale che si sia fatto un mestiei 
di non mentiro a sò stesso. Egli è ‘un solitario © 
ema la folla, e la ricerca nello appeudici dei. gior- 
cali, nei tealri, nelle vie, e la sorprende coi suoi 
tacconti, mentre legge, o con le tue instantanee 
mentre si diverto, mieniro giulien, montre si muove; 
vo cha di teso 
rsonaggio fra questa folla. Eel a di 
Madre uno Strittore <= cioè un celo che vede, e ina 
Stienza che ride. in nessun libro si mostra tinto. 
derittore quanto in questa Firenze umoristica, che 
Fiassumo Veramente tutte lo sue qualità, futte lo sue 
ittitudini, tutta l' esperienza del suo stilo o della 
"RR pie do i ti di razza: 
i ha il gran dono degli umoristi di razza: la 
rimpatia © la bontà. Anche se coglio e rivela la dif- 
derenza e_ì contrasti più acuti dell' anima umani 
tel costume, not sì mostra mai aspro 0 intollera 
dl suo pungiglione non è mai avvelenato, il suo ro 
son è mai (astidiono. Gli stessì conferenzieri, gli stessi 
anociatori — © vorrei dire gli stassi suicidi — non 
saprebbero come fare, io credo, a volergli, male per 
} capitoli intitolati : Conferensomania,  L' apertura 
Ulla caccia, Agenzia per suici 
senti di aver loro sap 
di là dalla tomba. Il lato 
into verso il quale viaggia assiduamente 
ia spirito di Jarro, piccolo Colombo della. vita, fio- 
sintina. Scoprir questo lato, anche negli uomini, 
‘elle caste, nelle istituzioni più forti, della sua Fi- 
qenze, è l'impresa a cui con l'ultimo libro s'accingo, 
Viaggiando cop lui, il lettoro grida alla prima pa- 
ina: Terra] Terra! — ma hon s'arresta, @ cop- 
inva fino alle ultime. 


Fast 


CRONACA DI ROM 


L'adunanza consiglieri comunal) 
uberali che doveva tenersi iersera nella sala muni- 
ipalo Mn piazza dei Crociferi, è stata rimandata a 

tg Lo scopo della riunione è noto : i promotori 
intend 30 di rianire în un fascio î consiglieri libe- 
rali del Consiglio comunale, richiamandoli, se così 
possiamo dire, alla loro origine. 

Tl programma è chiaro: si tratta di preparare 
tatto un ordino di aecordì e un preciso consenso di 
Idee © un terreno di lotta per l'avvenire. 

Lo elezioni amministrativo. non sono lontana ed 
« Roma esse hanno per il partito liberale un signi- 
ficato altissimo, dinanzi al quale deve cedere il 
tampo ogni altra minore considerazione. 

I vincoli del partito liberalo — e lo si è visto 
por certi segni, che noi siamo venuti notandò a 
mano a mano — si sono venuti allentando in Con- 
figlio comunale; convieno perciò rinaldi. 

‘© adunanze nella sala dei Crociferi mirano ap- 
pi to a questo lodevole intento. 

Mon si fa, nò si devo far in esse distinzioni fra 
io varie frazioni del partito. liberale. Chiunque è 
ascritto a quel partito può e deve portarvi la sua 
opinione, il smo consiglio, li sua autorità. 

Noi crediamo che si voglia în ultimo intendere 
ad unire ed a contemperare tutto le forzo del par- 
tito liberale, senza cho alcuna di essa prevalga sulle 
altro è per modo che nella loro fusiono si possa dare 
allo faccende ammivistrativo di Roma wn colore 6 
un indirizzo nuovo e diverso da quello 3 cui l'hanno 
condotto la continnate incertezze è gli abbandoni e 
lo eccessivo tdfleranzo verso i clericali. 

A questo concetto s'ispirò già in altri tempi per 

pararò una memoranda lotta il compianto Alfredo 
Baccarini è quella unità d'intenti © di propositi si 
intenderebbo di rinnovare ora, se pur è possibile, 
spargendo \fin da ara un po' del buon” seme della 
opinione Ieralo, sperando che vi sia. ancora il buon 
terreno nel quale possa allignare © dar frutto. 

L'arte greca al Collegio Romano. 
fo prserto negli anni scor cho lo. conferenze 
della Sociotà della. Palombelia — il più eletto com- 
vegno invernale delle signore romano — mancando 
di una certa connessiono tra loro riuscivano meno 
Atruttivo di quel ‘che. marbbero siate, so un 
programma rispondente ad un concetto generalo le 
frese sistematicamente coondinte. — © 

T'unno scorso già fu tentato il nuoro metodo e 
1 programma dettato da Giosud Cardncci venne 
rvolto da egregi conferenzieri che trattarono ampia- 
mento del pensiero © dell'azione nel | Risorgimento 
Haliano, 

Anche per il nuovo corso di conferenza, oltre ad 
alcuno d'occasione, riguardanti lo novità artistiche 
2 letterarie, si è continuato lo stesso si- stema. 

Emanuele Loewy, dell'Università di Roma, una 
vompetenza in fatto di archeologia, terrà quattro 

renzo sullo scoltara greca, cho è quanto dico 
sulla manifestazione artistica più alta © pura del- 
l'intelletto umano. Nessun romanzo ha tanta attrat- 
tiva quanta la storia dell'arto greca, una esclusiva 
conquista del sapere moderno. 

Fino alla metà del nostro secolo la serio degli 
scultori greci cominciava con eravamo ri 
masti, cioò, a quel che no avera lascinto seritto di 
sotto secoli fa 1 naturalista Pl 

Secondo gli antichi dunque’ con Fidia, fl gigani 
cominciava a stria della tcltura greca. E nn 
racolo, ni diceva. Ma la critica moderna non i piega 
a riconoscere questi miracoli. Varrebbe quanto dire 
che la pittura italiana comincia con Raffaello, 0 la 
musica con Rossini. 

I fortunati scavi archoologici a Micene, all'Acro- 

i d'Atene, ad Olimpia, a Delfo © nell' isole del- 
‘Arcipelago ‘hanno dato ragione alla critica ed ora 

siamo segui per passo tatto il mera 
rcomenos alle statue di Fidia, di Scopo, di Pras. 
sitelo e di Lisippo. 

Ia parola per quanto omata non può rendere 
idea della bellezza greca © quindi molto opportuna» 
mente numerose è grandiose proiezioni fotografiche 
— cirea 60 per conferenza — illustreranno l'esposi- 
zione del professore Loewy. 

Indubbiamento questo conferenzo — che comince- 
ranno domani nell'aula del Collegio Romano — sa- 
ramo la grande curiosità del m 

Corsi di agraria presso la Università. 
77 Oggi il prof. Marco Marro ha fatto al Museo 

la sua profusione al corso di agronomia. 
Notato nell'uditorio il comm. Castelli, rappresen- 
tanto Îl ministro della istruzione pubblica. 

11 prof. Marro fa applauditissimo. 

Ecco como souo stati stabiliti i corsi: 

Applicazioni delta chimica (chimica organica) prof. 


senatore Paternò, Tatituto chimico a_ Panisperna, il 
giovedì ed il dalle 9 alle 10 — Fisiologia 
fegetale, prof. Jstituto botanico a Panisperna, 
l martedi e allo 9 112 alle 10 12 — Pi 


Iologia vegetale, prof. Cuboni e Agrosontia, 
furto, al Moseo Agrario a Santa Srsanna. 

soleil e vonendi, rispettino 

dalle 11 alle li Zootecnia, 

novo della. Università, merco 

81P alle 01,2. 

Il corso di tecnologia agraria, affidato al prof. 
Freda, non avrà principio, per ora, causa la mae 
Jattia del titolare, 

Tutti: questi corsi sono pubblici. 

rcreiae» 

Bocletà Dante Alighicri, — La esposizione 

i fog alla Società Dante, Alghieri. già 
Amiata, Fho i prepara 
alla rialiniinanotto fuesta.coll'alto consenso di B, Me 


1 Magia, pae nansiedì 10: corr. ille oro 2 pom; nei, 


pr 
fusanna, il mei 
nte, dallo 10 alle 11 e 


salone del teatro Naz/onale: Una conferenza di Eq- 

sento le opere degli 

frtisti donatori 0 preparerà I anto di esse che «i 

issimo e animato. 

vito s0n0 assai ricercati. E' bene si 
sappia ch'essi sono strettamente personali. 

Accademia di Santa Ceellla. — In questi 

giorni a Santa Cecilia ha ottenuto cou eplendida vo- 

azione fl diploma di magistoro nella sezione. piano. 

forte la signorina Bice alliova pel piàno del 

to 


maestro, Alfonso Tosi @-per l'armonia of A. 
‘Parisotti a la 

Domanico arrestato: — Terserà fi arrestato 
alla stazione ferroviaria di Termini l'avv. Giovanni 
Domanico, noto so Cagione dell'arresto, a 
quanto dicono in questura, nn° discorso; che Doma- 
pico provuneiò iori ad Alfano jo occasione di fan 
rali del consigliero operaio socialista dî quel comune, 
Lvigi Mareséinili, 

L'avy. Domanico sì era recato ieri 


Albano per 


rtecipare ni funorali del Marescialli; fu seguito 
ino a Roma dal delegato Foreta e arrestito al suo 
ritorno. 

La morte della principessa Altieri. — 


sa Beatrico 


gomti Arohiato di 
sposò il 1 maggi 
eapitano della guardia nobile 


Feriménto. — Allo 3 di stanotte da due cara- 
binieri è stato raccolto in via dei Pontefici a traspor- 
tato all'ospedale di San Gis un individuo sulla 
trentina, ferito alla testa, alla guancia è al braccio 
destro da colpì di coltello. Dai medici. fa. giudicato 
guaribile in 12 giorni salvo compli 
Per indagini fatte dalla guard 
Vito Temperato, l'in 


ino venne identifi- 
cato per certo Oresto Moreschi ed arrestato l'autore 
del ferimento, corto Edoardo Piccioni. Il Moreschi e 
il Piccioni erano venuti fra loro a lito per motivi di 
interesso in via dei Pontefici. 


sp 


"to. — lersera allo 7 il sig. Carlo Gogliet- 
impiegato al ministero del tesoro, tornando a 
via dei Serpenti, trovò la porta scassinata. 
Da uno scrigno della camera da letto. erano stati 
fubati titoli di rendita, denari © gioielli per un va- 
lore di circa 3700 


Transilvania, 


Stamano cielo sereno Italia auperiore, coperto 0 nuvo- 


1ot0 altrove 
‘Barometro: 708% a Torino @ Domodomola; 760 a Por- 
totorres, Genova, Verona; 757 a_ Portofemaio, Roma, A- 
guone, Ancona; 755 a Palermo, Napoli, Potenza; 762 a 
Simeusa è Dari 
Probabilità: Venti fresehi quarto quadrante, clelo 
vario, qualche pioggia al mid, mare agito. 


Roma. — Barometro a metodi: 758,4 — Termom. 
centig. massima 40,6 minima 3.8 — Umbdltà relativa 34. 
assoluta 2,73 — Vento a mezzodi: N forte — Stato del 
cielo: sereno. 


ge 
11 dott. Ch'ucini, Professore nella R. Univer 
sità di Roma, Specialista malattio orecchi, naso, gola 
a laringe «si è trasterito în via Umiltà, 79 (P. Sciarra). 
Giuocattol — Giuocattott. — 0/d England, 
115 a 119, Via Nazionale, Ultimi grandi ribassi — 
Vere 0ccal 
Locomobill e Presso n foraggi usate in 
buonissimo stato da vendersi 0 noleggiarsi. 
Giuseppe Conti, via del Corso 316-317, Roma, 
presso piazza Sciarra. 


_ ——_ ____——_: = 
Piccola Cronaca 


UN ERRORE o0osale +1 credere che tati 


reparati ferruginosi siano atti 
Pi 


PELLICCERIE 


al primo piani 


PERFEZIONAMENTO ssîsts i. iii 


Industria @ Commercio, del cav. Betti 
DENTISTA: Gir, Vitorio Emanusto, 19, — 
pollini, scc., vengono estirpati ridi. 


Danilo completo da L. 80 n 200. 

occhi a 
BALLI; timetto set eri sent notre dei 
rinomato pecialinta pallcore De Micheli Giovanni. 
Unico in Homa nel genere. Via della Mercede, 53: 
Ricevo 8.17, Recasi © dom 


CARBONE A PESO 


cioecatura, scelto da immondigl 
Cinico fina comodissima per bracier! è cuci 
L. 0,75. Scalvere via Mania n. 58 — 

n 26-A. 


Cat. PENSUTI 


Primario Ospedali, Professore 


Università di Roma, Specialista 
malattie digestione. — Consultazioni private tutti i 
iorni (ore 13-15). Analisi di urine e di espettorati. 
Via Sodario (presso Argentina) N. 28. Talefono. 


Broglio. Specialità di splendida bellezza 


GELSI 


di foglia. praodimima, sviluppo precoce. 
Piante oramentali da frutto o passeggiata. Commis 
ion © Davide Bondi, via Deltni 35, om 


OGGETTI D'ARTE ANTICA;:it"cset 
merletti stlfe, stampe, Bronzi, ècc. vengono acqui 
stati dalla difta sottoscritta. Polendo disporre di orti 
apitali (la Compagnia di cui ta parte ha un capi- 
talo di L. 8.500,00) fa sempre ingenti anticipazioni 
si vendilo da siva 

ne 


Rivolgersi 
Penice Art ( 


Vene 


DEPILAZIONE ELETTRICA Pispetr 


completa una volta par sempre dei peli mul viso delle 


Rivolgersi Requisto maochite, signora Maria 
Feszizn Gellra Mlrgterta; sele qa iene 
MALA -NEUR. 


MALATTIE NERVOSE ASTE: 


Beard di Philadelphia, par giudizio dll pi 
che, è il sovrano rimedio pe 

insonnia, l'impressionabilità, i do 
ito: nervoso, il malersere. 

da visita opuscolo corredato 


lori spinali, 
Richindere co: 
di documenti. 

armacia del Quirinale 


STERILITÀ 


pom. Co 
Fiservatissim 


Roma - Cav. E. Pierand 


Gioberti 


2, 
8-10 n., 1-3 


Mali genito-urinari, 
Corso 481, Ore pom. 


D.* QUATTROCIOCCHI 


,BALAZYI, HOTELS. 


Regna 


orazione di 


vile, pallzzi, bolla, Si incarica puro dell'ammobi 
liamento d'appartamenti signorili in ogui atile. 
5 fividento vantaggio per gli Interemsati che trattano 


con un unico imprenditore 6 senza 


termediari. 


Il baritono Tabusos chinmator nella sua qualità di 
Salomone % dirimere la questione, ba. seotenziato, 
como era pretedibilo, che la parte di Elvira debba 
essere sostenuta tre sero dalla signora Hoguet è tra 
sere dalla signora Pinkert. 

‘Arturo sarà il tenoré Alessandro Boni, il quale 
a meritato sotto le spoglie del cavaliere scozzese i 

‘allori della sua fortunatissima carriera. 
(0 Riccardo, Mariani Sir Giorgio, comple: 
il quartetto, promettuadoci- così una ottima 
jo del capolavoro belliniano, î 
folanto; vendi sera, ci sarà, a ‘quanto si dico 
un'altra rappresentazione popolare, anzi popolaris= 
sila, della Regina dé Sao > opera che ebbe anche 


iend, Un ottimo susesso. 
— Questa sera, pen acconlare nn 
ora Gonlini-Marebett, Rip. di Plau 
ì due rappresentazioni. 

Al: Valle: — Ermete Novelli iorsora ha interpre- 
tato il Genero del signor «Poirier, -una delle più 
acute commedie dell'Augier. Ed snche questa io- 
tarpretazione è stata tutta un trionfo per l'insopera- 
bile attore. spesso applaudito, © chiamato alla ribal- 


a, 2 teatro, 


ta al ogni fine d'atto. Elficacissima pure l'esecuzione 
della Giannini, del Bertini e dell'Orlaaditi. Stasera 
domaulA/leluia, di Marco Praga. Quanto prima 


Dopo. desmunà nuovistimo di Augusto Novelli 
Ì Nazianale: — L'avvonimento teatrale di questa 
sera è formato dallà prima rappresentazione di Ané- 

ua, di Amelia Rosselli, la gentile signora che ha 
frovvistmente rivelato all'Italia con questo lavoo 
il suo forte © geniale temperamento drammatico. 

Le parti sono col distribuite : Olga do Velaris 
(E. Riscardini) — Silvio Vettori (A. De Sanotis) — 
Teresa Mauri (V. Del Moro) — Giorgio e Graziana 
suoî figli (V. Ross-Pianelli, T, Telli) — L'avvocato 
Corrado .Saivelli (A. Nepoti) — Marchese Bei (C. 
Dondini) — Conte Lorenzi (U. -Sealpellini) — Fer: 

(6; Sala) — Frakloia Bett, istitutrice di Gra- 
ziaa (M: Bergonzio) — Virginia, governante di OI 
TE, Spano) — Slarieta, Molela (A. Pasquioli) Se 
Paolo, cameriere (L. Bergoazio) — Un facchino (G. 
Scantaburlo.) 

‘Al Quirino: — I Pagliacci procurano molti ap- 
plausi, ogni sera; alla signorina Borni, cantante as- 
sai pregevole, al bravo Roussel e al’ Bambacioni. 
Questa sera ‘altra replica. Domani prima della Ca 
valleria Rusticana con la signora Caruielli-Doneich 
ed il tenore Lombardi. Precoderà un atto della Paro- 

funebre d'una marionetta di C. 


Proseguono lo repliche della Cot: 
— Stasera inépriso della Cieca di 


+, — Tersora successo del Clown 
americano MistereDo-By © del ballo. Escelior, che 
fratel Prandi allestissono con sfarzo iuasitat 
Al Nuooo: — La brava compagnia Visconti: in- 
contra tutto il fnvoro di quel pubblico. Stasera a ri- 
1590 dugrasio i Palvinelio priagouita Tati 
disgrazie di Pulcinella, ita Lui 
Do-Marllno: e venerdi ln aubelus lg rappresenti 
zioni, la graziona operetta del Canti La Be/ima. 
promessa alla Sena, a 


fa da Milano : 

yrehè il Comitato direltivo 
‘accorso dell'insufficienza 
sfavorevole. Presto avremo 


Mos, cì teli 
sila Tecno 
volo ala prova gi ora 

APRI: Liens 
(0 Apia 


x 

L'opera Giselda, di Giulio Cottran, già rappre: 
sentala in quattro teatri in Italia, fa ora la mat j 

rizione sti satri della Germania coo una. bella 

raduzione di L. Hartman, critico. musicale della 
Dresdaer Zeitung. 

Avanti ieri essa ebbe Bellissima: accoglienza al 
teatro di Presburgo, protagonista la Rosa Duce, e se 
ne annunzia la rappresentazione a Temesvar. 

o 
GLI SPETTACOLI DEL < SAN CARLO » 

NAPOLI, 4. — (Bellezza). — Il Mefistofele, se- 
condo spettacolo della stagione del nostro San Carlo, 
è andato benissimo: opera ed esecuzione hanno tro 


concesse. Fu 


piro ripotuta la chiasa del duetto d'a- 
moro noi Sabba 


elastico. 
II tenore Colli cantò con finezzà.. ma sovente la voce 
gli veniva meno, Esegui assaì bell l'epilogo. 

Non era secomivamente în voce il basso Lanzoni 
ma puro seppo cavarne tanta, cantando con maestria 
da diri applatdico, in lapecio all'aria del mondo. 

L'esecuzione orchestrale, ch'è tanta parte dell’opera, 
fu ottima, diretta dal maestro Mingardi, 

iù complesso: ‘uno spttacolo ehe ravuiva le rap 

resentazioni sancarliane, @ lo ravviverà maggior 
Inente col ballo muovo, l'Îddale; cho sodrà in scena 
fra poche sere. 


e ° 


Spettacoli del 4 gennaio 

Argentima — Riposo. 

Wale (79 9) — Compagnia drammatica E; Novelli: 
alletuja. 

'Coniscazi (ore'0) — Compagnia di oparuite è è 
per contata di Gio Sconaniga: I ogg 

‘Nazionale (rs 9) - Compagnia dramma 
del Teatro d'Arte a = 

(ore 9) — I Fogli: 


La Favorita. 


Nuovo — (ore 9) — Compagnia d'operetta’ Vi- 
aconti (eredi Scalvini) — Pi o XI 
Olympia (ore petticolo vari: 


Cronaca Italiana 


(Da Tologrammi 0 Cartoline) 


siracuna, 4, ore 2.05 pom. 
stanotte, igmoti Ta 
e) proprietario, penetrarono ue 
sivatore Pancary rubandovi ci 
molti oggetti d'oro e d'argento è par 
L'aufacisimo furto ha fortemente 
cittadinanza. 
Catanta, 4, ore 11 ant. — Un mistero 
23, a 
a pal 


Cusso 
a colpito alla gola da due 


i, nel salotto del cognato Cal 
tabiano Francesco, professore di quell'Istituto nautico, 
I parenti affermano trattarsi di suicidio e qualcuno 
asserisce essere stato accidentalmente ucciso dal ni- 


pote Antonio Caltabiano, d'auni 10. 
Spoleto, ?. — Luce elettrica. — Domenica $ 
eòrrente, salvo casi vedibili, avrà luogo la pro- 


a definitiva dell'impianto di illuminazione "elettrica 
da detto giorno, funzionerà normalmente. 

invero da augurarsi che nessun altro contrat 

tempo venga a tardare la inaugurazione dell'impianto 

elettrico pel quale Spoleto, che già possiede un pere 

fetto impianto di acqua potabile, potrà con giusto 
lio considerarsi ben avanzata nelle. conquiste 


infanticidio. 
do iermate 


depositata alla stazi 
1 cadavere 
più 
mpora ne ordinò l'autopsia. Non 
dei colpevoli. 

Disgrazia sul lavoro, — Il calderaio Martino 
Grosso lavorando al piroscafo Jupiter in costruzione 
nel cantiere Oilero alla Foce, fu colto da eapogiro 
è precipitò nella stiva fratturandosi la baso del 


"INFORMAZIONI 


n > 
FE ASTI 

Teatri di Roma. — ; si 

All'Argentina. — La seconda opera della stagione, 
— orta di Balli — odi i scena co ata 

srobabilità sabato 7. Tutto era disposto per darla do- 
Freni sera giovedì, quando la signora Pinkert la quale 
doveva cantare la parte di Elvira, fu colpita da una 
indisposizione che la costrinse a ritardare la sua par- 
tenza da Barcellona. 

Guglielmo Canori fu pronto a seritturare in sua 
sostituzione la signora Giuseppina Huguet, un so- 
prano legiero fra i migliori che vi siano in arte, ma 
Giò malgrado un breve ritardo non si è potuto eri» 
tare, 

Ora poi la signora Piukert si è ristabilita in salute: 
«dl ha annuoziato anch'essa Îl suo arrivo alla piazza; 


Sosiché l'impresa sil bio anno ora l'embare 


chois, 


L' OMNIBUS FINANZIARIO 
0 Îa Commissione dei quindici 

Quantanque manchi ogni conferma ufficiale, 
pure crediamo esatta la voce corsa di ina 
prossima riunione della Commissione la quale 
esamina lo proposto finanziario. dell'onorevole 
Carcano. 

Probabilmento la Commissione non riuscirà 
‘a compiere interamente il proprio lavoro prima 
della fino dello vacanze; ma sarebbe certo un 
grando vantaggio s0 ossa potesse mettersi in 
grado di presentare le suo conclusioni alla Ca- 
mera nei primi giorni di fobbraio. 

Queste conclusioni però, vengano prima o 
noi, non crediamo che saranno tali da-soddi- 


sfaro il desiderio di coloro i quali contavano 
sulla reiezione dei provvedimenti finanziari e 
sulla conseguente 

Crediamo infatti di sapere che le risposte 
dell'on. Carcano ai dubbii sollevati dalla Com- 
missione sui variî progetti” costituenti l'omni 
bus finanziario, saranno tali da rassicurare 
completamente la Commissione stessa, sia ri- 
guardo alle conseguenze dell'abolizione del da- 
zio di consumo sulle farine e sul pane, sia 
figuardo alla misura ed alla estensione delle 
tasse con le quali si provvederà a risarcire la 
perdita dell’Erario. 

Non possiamo ora entrare in particolari, ma 
crediamo non andar lontani dal vero prove 
dendo che, emendato come sarà, l'omnibus po- 
trà respingere vittoriosamente la sola emnsura 
seria che gli sia stata fatta finora: quella cioà 
di tarbare l'assetto di alcune - fra le più pre 
mettenti industrie italiane. 

L'ON. GIOLITTI E IL MINISTERO 

Ci telegrafano da Cuneo: 

<A proposito di una notizia apparsa nel 
la Sentinella delle Alpi, sopra 
informazioni sicure, smentisce che l'on. Giolitti 
intenda, alla rii lar Camera, di com- 
battere il ministero unitamente agli on. Son- 
nino e Prinetti. L'on. Giolitti — scrive la _Sen- 
tinella — non cambierà attitudine verso il mini- 
stero, fatte le debite riserve riguardo all'omni- 
bus finanziario, così come è stato proposto. » 
LA COMMISSIONE DI FINANZA AL SENATO 
conferma che la Commissione permanente 
di finanza al Senato manterrà le date dimis: 
sioni, così che, in una delle primo sedute che 
terrà il Senato, la elezione di quella Commis 
sione sarà posta all'ordine del giorno. 

A quanto si assicura, la Commissione per- 
manente di finanza sarà -in gran parte rinno- 
vata. Si aggiunge anche che fra i candidati vi 
sarà qualcuno dei senatori di nuova nomina. 

teri por erroro fu detto che l'on; Tothmasi-Crudeli 


era relatoro del bilancio dell'interno, mentre di quel 
bilancio è relatore l'o. Bonasi. 


LA QUOTIDIANA INVENZIONE 

Alcuni giornali continuano ad attingere alla 
facile fonte della fantasia sull'eterno tema 
africano. Oggi fanno le speso i reggimenti © i 
piroscafi che l'on. Canevaro — proprio il mi- 
nistro degli esteri! — dovrebbe passare in ri- 
vista. Ciò significa che i sullodati giornali bene 
informati ignorano ciò che è noto ippis et 
tonsoribus. Infatti tutti sanno che fin dal 
marzo 1896 fa impiegata una parte doi 140 
milioni del fondo d'Africa per fornire il depo- 
sito d'Africa o i magazzini del corpo d'armata 
a Napoli di tatto l'occorrente “per qualsiasi 
spedizione militare. Non occorre dire che dal 
1896 ad oggi i materiali furono costantemente 
migliorati ed accresciuti. 


I BATTAGLIONI ITALIANI A_CANDIA 

La notizia del prossimo ritorno dei due bat- 
taglioni da Candia è per lo mend prematura. 
Il contingente italiano non sarà rimpatriato se 
non quando sarà terminato ed esperimentato 
l'ordinamento della gendarmeria crotose, aff- 
data com'è noto al nostro capitano Federico 
Craveri ; il che importerà un tempo non breve. 

A tal proposito ci piace notare che il co 
lonnello Crispo, comandante dei due nostri bat- 
taglioni, ha saputo meritarsi în breve tempo 
la stima © l'affotto degliisolani abitanti ln 
zona occidentale, alla cui vigilanza ogli è pro- 


prato. 
L'ON. CANEVARO 

Nl ministro degli esteri, on. Canevaro, recatosi 

vr una breve gita con la famiglia a Napoli, sarà 
ritomo a Roma venerdì prossimo. 


L'ON. PALUMBO 
L'on. Palumbo è atteso a Roma per domattina. 


L'INDULTO ED | CONDANNATI DI GENZANO 

Già fu notato © deplorato nel nostro lo 
che, per an'interpretazione troppo rigida del dispo 
sitivo dell'indulto, noa se no estende il beneficio ai 
condannati di Genzano, : 

In realtà, dei cento — o circa — giudicati 
tumulti di Genzano, erano ancora detenuti, alla vi- 
gia dell'indulto, scmantotto. DI questi, venticinque 
per ordino della procura del Ro furono ammessi a 

uire dell'indulto; gli altri parve che non po- 
tessero esservi compresi perchè il decreto relativo 
stabilisco che non si possa applicare agli imputaty 
0 conilannati per i delitti contro la libertà di lar 
voro, e per quelli di oltraggio, di violenza e di re- 
sistenza, quando Siano accompagnati o commessi 
con delitti contro le persone o le proprietà, perse- 
gpuilili d'ufficio. Or a Genzano per fl ferimento di 

luo guardio © per i guasti recati ad alcuni edificii 
gubblci è privati, ricono questi erre. 
no la sezione d'accusa presso la Corte di a 
lio giudicherà, caso per caso, a richiesta degli 
interessati, quali maggiori applicazioni possa avere 
L'indulto 

Premesso questo, noi aggiungeremo che speriamo 
ti puglia adottare un'interpretazione od una appli 
cazione lnrga del decreto d'indulto, anche perchè, 
non ostante le contingenze dei tumulti di Genzano 
e la specialissima severità onde volle colpizli il ma- 
gistrato — che applicò loro una molto grave © d 
scutibile teoria di complicità corrispettiva — quei 
condannati non sono di fatto più colpevoli. degli 
altri, cui la clemenza sovrana già provvide. E le 
loro famiglie e le vigne abbandonate meritano che 
gi usi verso di loro una intelligente pietà. 


TIRO A SEGNO 

La nuova presidenza della Società del Tiro a 
segno nazionale fu ricevuta oggi dal presidente del 
Consiglio on. Pelloux. Il principe Don Camillo Bor- 

rheso gli prosentò i nuovi consiglieri, e l' onoreva 
Pellowx. ricordando con viva compiacenza di cuscra 
stato il presidente. della Società per molti 
promise tatto il suo ippoggio perchè questa rita 
fiorente come lo fu nel passato. 

Ad una calda raccomandazione fattagli unanime 
mente dalla nuova presidenza perchè la IV gar 
mazionalè di Tiro sia tenuta a Roma, è possibil- 
mentè nel prossimo anno, l'on. Pellour promise 
che si sarebbo occupato della cosa, a suo. tempo, 
colla massima benevolenza è col più vivo affetto 


la presidenza si recò a far visita al geno- 
rale Tournon cor o il corpo d'armata € al 
generale Pedotti comandante la militare, i 
quali gradirono assai il cortese pensiero della pro 
sidenza. 


L'INDENNITÀ DEL GOVERNO MAROCCHINO 
Si ha da Tangeri 4 
< Il Governo marocchino ha pagato ieri il saldo 

dell'indennità dovuta al'Italis per gli atti di pira» 

teria del Rif. » 
A PALAZZO BRASCHI 
N presidente del Consiglio on. Pelloux ha confe 
rito stamane col ministro dei. lavori pubblici, col 
sgnatoro Saredo presidente del Consiglio di Stato 
5 col cav. Doneddu prefetto di Cremona. 


MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI 

Camera, Senato © Giunta del bilancio sì sono com 
tota ago della felini co esi si aconia 
ano pratibontiooi. 

Otqrente a tale voto, il ministro onorevole Nasi, 
da disposto cio noa Saeo più concessi. AI” pe 
dipeodeato dal ministero delle posto e ielegrai, su 
Silio pratifonzioni in Jorma periodica, contiavativa 
2 eotrtio. salvo decretarl so per caso sa domanda 
sotiivata di chi erede avervi diro. Queeta aisara 
"ra tanto più pectasaria, © diventava un atto di vera 
Gioia o" dì aguagliaota di trattamento nel mini: 
Eito qndo ove glo acari dell amministrazione 
tentrate e pochi Implogati addetti all'ufiio db 
fia 'Trattevere, ristogtarano a rale senfetrali la 
lire quiodisimila, 11 quarto cioè di 


dotta " cifra stanziata in bilancio pet spese 
al'impiagati. 

L'ovorevolo Nasi frattanto per mostrare lo suo 
buone disposizioni ha provveleto ad elargire un sus 


casnali, 
di a tutto il vasto persanale del: 
dazione, che conta più diecine di migliaia 


ridio alla Cassa di previdenza tra gli uscieri del 
nistero, e ha fato altrettanto per Îa Cassa di prev 
denza tra il personale subalterno degli offici proviu- 
ciali di Roma. 


Fu anche abolito l'uso di dare’ agl' impiegati di 
gabinetto il doppio asegno in occasione della feste. 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Il ministro della pubblica istruzione ha diretto una 
circolare ai provseditori agli stadi e a direttori doi 
ginnasi regi relativa -all’ Insegnamento della. sto 
Patria nel ginnasio inferiore, nei limiti di una espo- 
sizione fncile è piana dei fatti più notevoli, ferman- 
dosi in modo speciale su quelli del glorioso periodo 
del nostro risorgimento nazionale. La ripartizione 
della materia sarà la seguonte: elasso prima; Dallo 
origini di Roma alla cadata dell'impero d'occidente. 
Classe seconda: Dalla caduta dell'impero d'occidente 
al trattato d'Acquisgrana; Classè terza: Dalla paco 
d'Acquisgrana al giorni nostri. 

— L'on. Baccelli nominerà una Commissione inca- 
ricata dei preparativi. necessari perchè il ministero 
dell'istruzione possa presentarsi all'Esposizione di Pa- 
rigi nel 1900 raccogliendo în uno speciale pudieì 
gli olementi ‘dimostrare il progresso del 
zione e della alucazione italianà. 

— Columba dott. Gaetano, straordinario di storia 
antica nell'Uuiversità di Padova è nominato ordina- 
rio: Mosca dott. Gaetano straordinario di diritto co- 
stitazionale nell' Università di Torino è nominato or- 
dinario a Padora; Cesareo Alfredo è nominato onli- 
naria di letteratura italiana nell' Univerrità di Par 


lermo. 
+ MINISTERO DELLE FINANZE 

I risultati dolle entrato nel mese di dicembre 1898 
danno un aumento confortante su tutte le voci 

Notevole, fra gli altri, il gettito doganale clie ha 
raggiunto i 23 milioni 6 mezzo, cioò 1 milione e 
758 mila lire più del dicombre dell'anno scorso. 

Confrontando poi l'esercizio 1393.99 a tatto dicem- 
bre con il precedenta esercizio 1597.98 sempre a tatto 
dicombre, si ha una diminuzione xdi 3 milioni e 

ila lire dipendenti dalla deficienza del gettito 

doganale, che tuttavia tende, come abbiamo detto, a 
migliorare grandemente. 

La deficenza è compensata poi dall'aumento dei 
abscchi che hanno dato è milioni in più. 

NELLA R- MARINA 

La R. nave Umberto è partita oggi da Napoli per 
Spezia per la linmisitono la bavino. 

Miseno giunto a Taranto ll 3 

E° giunta oggi a Civitaveoehia la R. nave loglese Ve 
nus co) gid governatore di Malta generale Proemantle. 

La R. nave Verpucoi è giunta oggi a Mamaa e pro. 


seguir 00, 
cieli 
L' esame del ,, dossier” segreto 
LA MADAMA DI GYP 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 4, ore 5,20 pom. — (Jacopo). 
La sezione penalo della Corto di cassazione ha 


procedato oggi all'esame del dossier segreto | 


alla presenza dell'avv. Mornand. 

— Gup venne condannata a pagare a Tra- 
rieux 5000 franchi di indennità ‘e a soppri 
mere i passaggi che lo concernono nel libro 
incriminato. 


SI ITE 
I arammi del mare 
(Nostri telegrammi particolari) 


PARIGI, 4, ore 11° antimeridiano. — (Jacopo.) 
Si ha da Dieppe. che il vapore Angers (non Au- 
gero, coma era detto in un telegramma pubblicato 
deri N. di R) Ul quale fa servizio collInghltera 


si perdette a cinquanta metri di distanza dalla ban- 
china al momento in cui tentava di entrare nel 


itano © dell'equipaggio che riuscirono n gettarsi 
Ren on ion mis Galletto 
alle sette del mattino. DI 

Un marinaio che al momento del naufragio tentò 
di loro soccorso, annegò miseramente. 

iattro macchinisti dell' Angers. perirono non 

avendo potuto abbandonare la nave. 

Il ministro della marina inviò soccorsi in denaro 
ai salvati i quali troansi in pericolo di vita. 

Le notizie che giungono da tutte lo parti del 
Nord sono desolanti. 
‘perdito di barche od equipaggi. 
Si ha da Dunkerque la notfsia della perdita, av- 
vonuta in quei' paraggi, della mavo tedesca Freide. 


x 

LONDRA, 4. — Un dispaccio del Lloyd da 
Pudstow anmunzia che il vapore italiano Vorsatrte, 
che si recara da Cardiff a Genova, gettò l'ancora 
all'altezza di Trevose-Head. La camera della mac- 
china era piena d'acqua. 

Il capitano, il secondo e nove marinai sono an 
negati. Il resto dell'equipaggio è arrivato n New- 
Quay in un battello di salvataggio. 

Alcune circostanze fanno dubitare che questo va- 
pore sia italiano, 


BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 
E° questo I terso giorno in eoî dobbiamo rilevare 
una differenza di tendenza fra i mercati nostri e 


Quelli esteri rispetto alla Rendita italiana: nelle no: 
tire Bone perdura la fermezza; in quelle straniere 
permane la debolezza. Quale dello dite tendetta pre- 
Talora t La risposta a siftto quesito è molto. dii 
Glle, fa talia endita esordì è 


0:22 è «i mani 0 a questo prezzo fino 
quasi 7 fort vento 

o scendere a 100.10. 
KP tira vi fa il corso di 96, poi si fece 
DIS a la sedota della nostra Borsa 
s 160, © in chi 


Sombio, per effetto appunto dell'arbitragy 
Reodita, si mantieno fermo: Parigi 107.70, 
27.15. 

Il mercato dei valori, seguendo il suo cammino, è 
stato oggi attivissimo e fermo. Tn chiusura nosiamo 
i corsi seguenti: Banca d'Italia 1009 — Credito Ita- 
liano 653 — Banca Commerciale tuto Fi 
{ario 518 — Meridionali 737.50 — Meliterranee 
556 — Navigazione 4% — Raffinerio 410 


Jarzica 199 a 1 
a _160, chiudono 
128 a 127 — Banco di K 


VALORI. [rasa] cons 
| 

È | ina 

È : (198 
pito n IGES 
Ron : ami © 
Reni Po = do 
Rent 3 30 
Den 3 ma 
i Spa te oo 3 5 


ieridionali a termine 
Rendita Portoghese 
Rendita Roma 3" 
Banco di Franoia «823 
SAGCIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per ll pagamento del dazi doganali 
per erentieo del 5 gno 1500)", 
er gli siaziamenti superiori allo 100 lire 
"ia fami con cortili « = « Lo 10758 


Ja con affari sempre 
ncarsì. I prezzi ua e ld da 25 a 50 cente- 
timi d aumento. New-York è orientato decisament. 
Al rialzo, profittando della sua situazione preponde- 
raute. | mercati russi sono più calmi, ma forse non 
{ardiranno a risentire l'influenza dei coraì quotati in 
Ameriti. 


Genova: teneri Alta Italia L. 20.25 a 20.50; 
duri Sarego falla meridionale 29.25 a 29,50 


bi11 


a 20.25 foro}. 
gioia o fia at II 
27.25; estero 28 a 20. cr Lo 
Pisonse grano da 285. a PARLI 
pia 
AA Si gent anco L. 26.75 a 27. 


ENRICO PERUGINELLI, gerente responsabili 
Datene ai vostri bambini 


LA eoormo die che T'Eilzione Stug 
meritsmento ottenuto, si basa sull'alta stima 
ssa atto i clinic, dal greodi mamtrie n 6h 
ssordienti. Ma non ‘solta 


medici ne'ricont 


‘andi meriti curativi, ese ne valgono gni gioroa 


l'Emudsione Scott è penetrata anche fra 
sti, ed è prescritta contiuuamente contro. questo, + 
qual gruppo di malattie speciali, ad esempio conta 
le malattie nervose o contro le malattio dei bambinì 
Questo fatto si ripeto in Italia come aftrove: È 
lettera seguente del dott.; Agostino Palombieri di 
ramo considera appanto l'Emu4sione Scott dal 
di vista della pediatria. Egli insisto sull'impo; 
ctrativa che questo preparato ha contro. le m 
risultanti da un'insufficieate nutrizione, © definisà 
tenera, e titolo di preve 
ntazione del bambino normal 
D'altronde, il miglioramento dello stato generale ni 
bambini, che 
dono "1° Amultog 
Scott, è così. ta 
ed cvidente che 
madri stesse sono 
prime a cotstal 
colla massia 
disfaziono. 
Teramo S aprile'& 
«Raccomando sep, 
i bam 


see 
î ‘merluzzo, ho cor 


Dott. A, PALOMBIERI - Teramo 


v pe în sospensione fiss imetad vtilo na 
nelle gastro-euteropatie. Riesco inoltre giovevole 
l'orgationo per la somministrazione dei fosfati. Pi 
ficuo ‘hessie, anemie, convalescenze, 
rato antiserofoloso più attivo, L'Emulal 
Sarebbe far" parto coniato. dell'alimentazion di 
.| "nente" Bottor AGOSTINO PALOMBRERI 
medico chirurgo. 


MANCIA DI LIRE 2 

a chi riporterà af Grami-Hotel una Groche fa 

| lati smarrita nel percorso da piazza del Popolo 
Grand-totel, % 
La Groche è di forma rotonda con un bril 
grosso nel mezzo e due file concentriche di bi 

più piccoli all'intorno. 


RIVISTA. | 
DELLE RIVISTE GIURIDICH! 
64 pagine mensili. L. 10 annue 


Ufficio legale : canse amministrativo 
Roma, Plebiscito, 107, Palazzo Dori 


arena 
GRANDE CASA: DI CONFEZIONI 


CON SARTORIA PER SIGNORA! 
Ultimi modelli di Parigi è Dori 
H 
Ì 


Ricco assorimanto Stoffa alta. novità della. stagione 


EUGENIO FIORENTINO 
ROMA — Via dol Tritono, 19-23 — RO! 

NON LASCIAR ROMA tin.it 

felt Seti Lo Ligure 

VINI DEVINCE:Z Vo Torino 80. recu 

Vr asa 


DISTINTI CLINICI 
apprezzano o  proferiscon 


L'ACQUA. NATURALE: PURCATIVA 


con la 


PALMA : 


della sorgente di | 


LOSER JÀMOS” 


Gli adulti ed anche i fanciulli 
LA SOPPORTANO PACILMENTE 
GRADEVOLE, DI AZIONE BLANDA 
E COSTANTE ? 
SENZA INCONVENIENTI 
Preventivo 
CONERO LE MOLTE MALATTIE DERIVANTE ) 
DALLA COSTIPAZIONE, 


RIMEDIO SOVRANO 
Vara conquista a benoficia dei molti sotferga£ 
NON DOVREBBE MANCARE 


51 vendo nello farmacie e negozi: &'asquo mierall{ 


[(S 


Volete imparare in 3 mes 


LE L'NGUE STRANIERE? 


Acquistato subito lo nuovissimo Grammatiche 
a di Gennuso com le quali 
] masstro,ognuno da 
tempo, può apprendere Il fr: 

, l'Ingiose, la spagnuoio, il tede: 
‘Questo metodo ha spociali vautaggi su tutti 
altri finora pubblicati, inquautocliò oltre ad. eeseg 
‘semplice ‘© pratica contieue la. proni 
di ciascuna parola. 

Tl nuovo sistema, senza dilungarsi coll solite 
golo grammaticali, insogua a ‘modo frellsiimo 
fratico a pariaro © serivoro lo linguo straniere, _; 
‘Ciascun volume è elegantemente rilegato & 
piena tela. 

Metodo inglaso, fennceso e spagnualo Lc 4 
sommo, tedesco L. 4.50, Aggiungere cont. 30, 
‘afrancazione raccomandata, 

Tnviaro richiesto © vaglia alla 
Libreria Fratelli Treves, Roma, Carso. 

L'autore im lezioni nel suo 
Saato Steano del Cocco n. SL p. 2) Bama _} 
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DANNATA 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL * 
Proprietà let. della Tribuna - Riproduzione interdetta 


+» Quello che dere dirci è misterioso, a-quanto 
o. Purchè non ritorni. Labutte. i 


8 

I padrone credeva che il Normanno possedesto ri- 
orse occulte e che mangiasse sui fondi segretiy 

Credeva al tradimento del cocchiere @ ne cercava 
Je prove. Ma non e'era modo di trovarne, 

Normanno era impeccabile, 

Era impossibile di coglierlo in fallo, 

L'existitutore, incoraggiato dal silenzio ‘del sio 
Janico, ebbe il torto di incominciarne l'elogio, 

— Tugridi sempre, e sei fortunato di averlo. Egli. 
li frutta una dozzina difranchi al.giorno. 

liti 

iulio era 

Chiuse la bocca & Pipino, gridando. 

— Lasciami in pace... mi annoi... Ti dico che nel 
niuo osso c'è del marcio... E poi je°è proprio da staro 
allegri con i suoi dieci 0 dodici franchi [... E la pro- 
pprietà... E io imposte! E il diavolo che lo porti... 
‘A quest'ora sono debitore di tro rato di fitto di que- 


sta sconsia stamberga. E lo pagherai tu, buono a 
) | 


Pipino fremette. 
Era colpito nella sua dignità. 


Per buona sorta si fermò alla porta un fiacre. 
Ne soeso Manilla. 
11 bel Bromart si ord. 
suo o si gonfiò in un sospiro di sod- 
dalaica Podemioa ade sio 
Si udì il rumore della vettura che si allontanava. 
= arpa? entrò. 
ssaminò la camera col sto nero, o disso: 
— Sisto soli? LEE: 
— Come vedi. 
— E' dunque molto straordinario quello che deri 
direi @ un orecchio? 
Lbbastanza. 


Il bel Brossart si alò d'um salfo. 
— Allora non vale la pena di disse. To 

capisco solamente gli affari che fruttano quattrini, e 

tu non hai da offrirmene, non è vero! Dunque tu ti 

burli di noi. 

Ci saranno quattrini, disse freddamente Manilla. 


naro, sì 0 nof 

— Sono domando da farai codeste? Lo dicevo testò 
a quest'ostrica di Pipino. Dero pagare tre rate di 
fitto di questa catapecchia; una di queste mattine 
saremo messi sul lastrico. Non ho un soldo in tasca 
per mantenere lo mio rozze. Il maniscalco reclama 
sci mosi di ferratura. Dunguo bisogna camminare. 
Narrami la tua storia. 

— È piuttosto dura. 

— Tanto meglio.... quanto più il lavoro è scabroso, 
© più dovrà esser 

— Di che si tratta? chiese l'ar istitutore. 

— Di una donna che disturba dui miei amici. 


— Dov? 

— Dove adesso sì trovi non so, ma fra qualche 
giorno arriverà, di sera, ad una stazione forroviaria, 

— A Parigi? 

— No, in provincia, di ritorno da un viaggio. 

— E poi? 

— Devo aspettarla una vettura con duo servi. 

— Si tratta dunque di gente rico 

— Certamente. La donna monterà in quella vot: 
tura senza difficoltà.... Basterà pronunciare il suo 
nomo, cortesemente; col cappello in mano!... 

— Madama!... esclamò il bel Brossart con so 
cento insinuante. 

— Ben detto! omeevò Pipino, afuatore. 

— Una vol în vettura, un buon coupò.... 

- = nella TE pò 

— Le restano da fure 0 sai leghe, di no 
traverso un paese patri i imstagiialo da bo: a cea 
schi e brughiere Vi sono anche 

— P ammirabilet... esclamò il bandito. 

— Lasiuni parlare, o nom la finiremo più 

=: Ma dì, interruppo {1 bel Giulio, mon 6% bia 

fingo un 


— Tu, amor mio, disse hai îl cuore troppo presso 
alla bocca.... Credo decisamente che, dovremo lee far 


divorzio,... operazioni. 
Ta spaventevole scgomia ti dipinze tai volto dal 
perero diavolo. 
Se veniva abbandonato del suo ‘compagno, 
avverrebbe di lui! n 
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__ Minimmm Lo 4 
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tri 
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ta Losdra, 
de propria lingua, 
hreve, conversazione di 
sento. Miti preteso. 
R., 40, fermo posta 056 


Uraccami 


1 Ritorno dove, si fino 


“Non ci SEO la le 


fponiille quatiro: 
IBcsivodi giovell'iaito arte: 


: cinta Pie: 
Ri n 


ponveninii i o musica 


Riedosco. Ottimo referenze. DI |Teediol-ventitre”, 


Desidero ardentemente 
BUONO. 


Gaggia, Ritardai qualche gior- 


pae 
no pafetino Gullo Vervitaio: 
aj Di che la cos spodiso 


no causa malattia uno mi 
trovai 


‘vaniaggioso 
Der ritiro commercio Roma, fer 
fio posta, Torti Trenta 


Segretario, ego Jia 
aa DR 


"o luci. ammisiairtore 
Ei Arosio di campagne, lr 


egrandi 
Pi son 


la solitudine 


rossimo strada 
Bhiacavatlo, 
Feosa fiorellino. mio 
chi vivo per te. Pormetti di 
de Ce seta 


‘otedere che io pon pensi a te, 
‘mempro a te. Amami e credimi 
È 185 


i to OMEGA. 


10 vederti pre 


16 


toi 
orture fo mi unisco, 


n 
[raia, ‘col cuore sonfortato per 
non poterti niciami Di quali 


redegen: ar 
rea sverdion fl, den Verkani si 
nes deu 


Dionne Private an allen Pit 
iena sofort it. — | 

Treo Tali enti 2 | 
walk 


Ventottonne, dini 
tapitalo 50 mila, ammogliereb 
deli on tei signorina, di ot La 

ioni costumi dai 50 i 2A anni, [senza lo conforto, spet 
temo condizioni finanziarie. = (R rta, aporzata. — 
Batvero LP. 200. porta, FL 


rappresentante, ego. Roma 
posta restante. 

D'amitarei Tritone 108 bellis 
simo quartiere, 20 camere oltre 
‘uoina, Lorena masi, SSSalI è _M 


"; ‘0 davvero contro la 


Voriorno. Dirigemi. portiere. 
Mongei deposito epolcnie 
Faochio' Pincetto 


Fresco ire 
Sri gesuchi von fiale 
nico Here del. 


Oferien sub 
171 Haasensicin è Vogler, Ro È Gacelapuoti. 


Presso il Prof. E. DEL LUPO 


|Firenzo. Tmpressi 


‘gradito 


non' 0: 
‘pubblicata corrispondenza con: 8.75, 5: 
bianto. graditissimi tuoi L- 8.50, L. 12 fino 
viguri, Destino Pasmi festa Parure per 


REIT e e, 
nio pemiero 


in eterno. Quando potremo rive- 
derci 


Mia vita, 


i 1 FOSFO-STRICNO-PEPTONE | 


ll più potente tonico stimolante 


è stato adottsto in tutte lo primario Caso di «lute, O- 
comi, perchè giudicato unico specifico effi 


NEURASTENIA 


l'esaurimento nervoso, lo paralisi, l'impotenza, le dispepile, 
l'inappotenza, eec., dal professori clinici e psichiatrici quali 
| professod : Bianchi, Marro, Bnccelli, Bonligth, 
De Renzi, Toselli, Sciomarma, Vizioli, Giao- 

chi, Vontra, Fedo, Canterano, 


to doloro- 
Isamente ultima giornata atten. 


{do coniorto lettere sincoramen 
2140 


le" per tavolino @ 9.50 
L3 Se 


por È 
LS mo, durevale più di un 
ion dei dis 


li, ‘® come tate è ui 
‘anche per Il auo sonve.s 


Mancuso 
rendo ua vero giolelio. 


Si ri 


Michele De Clemente 
Mia Calroli,2, Milano | 


UOMINI 
Preservativi di ogni apocio è 
por ambo | stan ed articoli ale 
fil. ULTIMO Lisino Spr 
gratia La basta non ave. 
"titan chie onto n: 
Sirena 
Presch, Milano Caseliario 124. 


tino 
Brindisi » musienta mere 
iazza. DI più un'elege 


‘ofameri 
Musto poniola ressomeneto 
no in pagamento anche frazcobolli. 


TI sr 


Era Ta fino di tutto, il disuetro supremo! 

Non gli restava che acoovarciarsi all’angolo di usa 
porta coma un cane perduto. 

Dopo tutto l'avvenente Brbssart, con In sua bre 
talità di brigante per il quale ogni imnpresa è buo- 
na, aveva ragione. Non aveva un soldo, e ci voleva 
del denaro. Dove prenderne? 

L'ex-istitutore si volso verzo Ia cantante, ed il 
suo sguardo anguacioeo pareva diclo: 

— È sioto voi che ci proponete affaro ab. 
bominerale? Dovremo veramento ‘andare. fino in 
fondo? 

Ma giù Brosart ut chiedeva a Maninx 
fon è uno scherzo 

Ella rispose lame 

— E' tutto ciò che vi può essere di più serio, 

— Il nome degli interessati. 

— Non c'è modo dî saperlo. 

— Chi tha indicato l'affare? 

— Un amico che conosce la situazione, 


— Che è orribile, ossertò Pepino, como per tro 
vare una circostanza attenuanto all'orribilo 


— No, molto povera. 

— E da ace a dello persone ricche 

— Non comprendo. 

— Sembra, 

— Comprenderai meglio il prezzo che ti viene of- 
ferto. 

— Quanto! 
Cinque mila franchi, 
Quando? 
Domani. 


o ventimila franchi... 
La faccia 


— C'é Finque premura? 
Ta game arriva fra setto od olto giorn. 
— Solai 


7,8 Bisogna che tutto sia finito nel vi 


Dar resto domani, assiemo ai cinque biglietti pasto 
le, ti saranno date le istruzi a 
de di seno date le stazioni precise. E puoi fi 


l'affare. E 
— Le vettura e et nta 
Dovrai comperarli. 


-_ Li 

— COafurli in Turenna, 

— Ah. si opera dalla parte di Tours! 
+ Sì... vi andrete come touristi, 

— Mi va 


Uno di voi surà il padrone... l'altro il eo 


chiare... Spen 


— Da festaivoli t... 
— E la sera, quando arriverì la donna... 
Ci travestiremo da servitori © tutto è dettò, 


ma cinquo biglietti sono poca cose. 


— Servono soltanto per le spese, 
— Alla buono, 


— Ad affare finito vi surà completata la some” 


garanzio? 
AL è dime dio balia mo ripa 


Il bet Brossart guardò il suo camerata. 
Anche l'ecistitutore era più 
La somma, veramente enorme per dei miserabì 


che non avevano più il beeco di un quattrino, sol 
focava i suoi 


— o ti travestirò da borghese, riprese a dire i 


bel Brossart, To farò il cocchiere.. Sono pratico..< 
Cosa ne dicî ta che tremi sem) 


noseerà più quando sarai vestito di nuovo, all'ulti 
ma moda. 


î... Non ti si rico 
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